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Da
tempo abbiamo un canale preferenziale con una entità di luce che ci
fa conoscere ed illumina su ciò che è il mondo dal quale proveniamo
e quale connessione abbiamo con esso.
  



  

    
Ci
ha raccontato cose interessanti ed aperto un canale che ci ha
condotti verso sentieri che non conoscevamo.
  



  

    
Ci
siamo così domandati se non fosse stato giusto chiedere a questa
entità la possibilità di raccogliere tutto il materiale di cui
disponiamo rendendolo un libro di facile lettura per chi ha il
desiderio di conoscere…
  


 




  

    
Quindi
chiediamo:
  


 



“

  Noi
  avremmo valutato la possibilità di raccogliere le tue parole in
  un
  unico LIBRO e renderle pubbliche per chi volesse
  documentarsi.



  

    
Cosa
ne pensi?”
  


 



“

  
    Direi
    che è un’ottima idea e che è un lavoro grande, stancante, ma
    che
    certamente renderà giustizia a tutto il lavoro da voi svolto
    sia
    nella ricerca che nella curiosità.
  



  

    

      
Apprezzo
il vostro impegno e autorizzo l’opera”.
    
  


 



“

  Siamo
  felici di questo tuo consenso e così, come bimbi impazienti di
  dare
  il via a quello che è il nostro desiderio, ci mettiamo al lavoro
  rovistando tra i tanti fogli che abbiamo a disposizione per
  trovare
  l’argomento con cui iniziare”.


 




 



                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        LA CREAZIONE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 




 





  

    
Dovendo
dare corso a un lavoro sistematico che vogliamo efficace e
comprensibile, sia nella forma che nella sostanza, ci sembra serio
e
coerente iniziare dal principio, ossia dal grande dono della
creazione.
  



  

    
Dunque,
senza ulteriori indugi, ci apprestiamo a quello che sappiamo essere
un dialogo emozionante:
  


“

  Maestro:
  -Perché siamo stati creati?-”.


 




“

  
    L'uomo
    è stato creato per un preciso disegno divino è quindi creatura
    del
    Signore e come tale deve sentirsi e vivere la propria vita
    terrena.
  



  

    

      
Vi
sembra un buon inizio?”.
    
  


 





  
“

  Certo
  che sì, poiché con ciò il Padre c’investì di un’immensa
  responsabilità che denota una grande fiducia in noi”.



 




“

  
    È
    vero, ma purtroppo nel corso del tempo l'uomo ha dimenticato
    sempre
    più quell'aspetto primario della sua creazione e da qui
    l'errore di
    credere che la vita sia fatta soprattutto per essere vissuta
    nel
    piacere e nella rincorsa al benessere e al potere”.
  


 




“

  È
  esattamente ciò che troppo spesso facciamo”.


 




“

  
    Il
    potere dell'uomo è stato dato da Dio suo creatore e se l'uomo
    fosse
    stato capace di trovare dentro se stesso la forza dello
    spirito, si
    sarebbe sentito gratificato senza la necessità di arrancare
    disperatamente nel buio della sua malcelata ignoranza.
  



  

    

      
Occhi
che vedono oltre il buio della vita fatua e disordinata, sanno
comprendere questo grande equilibrio, ma sono pochi e quei pochi
sono
visti come principali interpreti di umane inibizioni”.
    
  


 




“

  Permettici
  di dire che le tue sono parole pesanti e di difficile
  accettazione,
  ma ti vogliamo chiedere:



  

    
-Esiste
qualcosa di buono in tutto questo?-”.
  


 




“

  
    Dio
    ha creato l'uomo a sua immagine e somiglianza per una necessità
    d'amore da trasferire verso altre creature che da Lui avrebbero
    tratto insegnamento profondo d'amore e di giustizia,
    esattamente come
    fa un padre verso il proprio figlio.
  



  

    

      
Sentimento
che avrebbe dato frutti preziosi se interpretato e quindi vissuto
nel
modo più semplice e vero della realizzazione stessa”.
    
  


 




“

  Ora
  va meglio!



  

    
Anche
se con ciò ci sembra di capire che Dio abbia voluto sperimentare se
stesso attraverso i suoi figli.
  



  

    
Ma
cosa fece affinché l'uomo potesse anch'egli sperimentarsi?”.
  


 




“

  
    Dio
    creò altre fonti di vita per il bene dell'umanità e così
    affiancò
    agli uomini, animali, piante, mari e monti, tutto ad esclusivo
    utilizzo dell'uomo e della sua sopravvivenza”.
  


 




“

  In
  effetti tutto questo appare un dono immenso, preziosissime fonti
  di
  vita alle quali dovremmo rendere il massimo tributo”.


 




“

  
    In
    effetti è così e all'inizio tutto era perfetto.
  



  

    

      
Il
ciclo vitale equilibrato e ben ossigenato da quel polmone che la
natura conteneva in se, poi con lo scorrere dei secoli nella mano
dell'uomo, l'equilibrio è stato toccato, messo alla prova, fino al
tempo attuale in cui tutto ha ormai subito un radicale
cambiamento”.
    
  


 




“

  Se
  abbiamo ben capito, Dio diede all'uomo la possibilità di
  sperimentarsi e dunque sperimentare l'amore, non solo attraverso
  gli
  altri uomini, ma anche attraverso altre forme di vita e un
  ambiente a
  lui completamente congeniale.



  

    
Possiamo
dire che questo “habitat”, in qualche modo, corrisponde alla
nostra idea di paradiso terrestre?”.
  


 




“

  
    Sì,
    ciò che è stato all'inizio è quello che voi chiamate paradiso
    terrestre, che immaginate giustamente come qualcosa di
    estremamente
    piacevole, bello e magico, perché all'inizio era magia...”.
  


 




“

  Il
  solo pensarci trasmette un senso di ordine e pace”.


 




“

  
    È
    sensazione corretta poiché ogni cosa era al suo preciso posto,
    ogni
    azione per un preciso scopo, ogni risorsa equilibrata e piena
    di
    energia pura.
  



  

    

      
Tutto
rispecchiava la perfezione; l'uomo aveva a sua completa
disposizione
ciò di cui necessitava senza contaminazione e senza scopo di lucro,
ma unicamente rivolto al benessere del singolo e della
comunità”.
    
  


 




“

  È
  indubbio che per secoli abbiamo maltrattato questo nostro
  paradiso,
  ma è anche vero che ce ne siamo ravveduti e stiamo invertendo la
  tendenza.



  

    
-Perché
avete usato il termine “radicale”?-”.
  


 




“

  
    Diciamo
    radicale perché non è più possibile fermare quel processo di
    degenerazione e di mutamento iniziato tanto tempo fa e che
    inesorabilmente porterà al declino del pianeta e delle sue
    popolazioni”.
  


 




“

  Intendi
  nonostante la coscienza ecologica di oggi?”.


 




“

  
    Sì.
  



  

    

      
Oggi,
presa coscienza di alcuni aspetti di questo degrado, si tende a
fare
qualcosa, a porre rimedio, ma sarà unicamente un rallentare e non
un
arrestare quel meccanismo che è andato ad innescarsi e che prima o
poi produrrà l'inevitabile scintilla”.
    
  


 




“

  Sai
  che qui sulla terra soffriamo il concetto di tempo:



  

    
-Quanto
prima o quanto poi?-”.
  


 




“

  
    Passeranno
    secoli, il sole sorgerà ancora e ancora tramonterà ma in modo
    sempre più inequivocabilmente diverso da come era all'inizio
    della
    creazione.
  



  

    

      
Mari,
fiumi, monti, erano un patrimonio di benessere e di vita, l'uomo lo
ha inteso, ma a modo suo e il loro preciso ruolo è stato distorto
fino a produrre risorse che ormai risorse non sono più a causa di
un
inquinamento e disboscamento che giunge ormai sull'orlo
dell'impossibile”.
    
  


 




“

  È
  troppo chiedere un'indicazione meno generica?”.


 




“

  
    Dovendo
    tracciare un quadro della situazione, diremmo che ormai siete
    finiti
    sull'orlo del precipizio e solo se non soffierà altro vento
    eviterete di cadere. Ma siete in cima ad un colle e così è
    difficile che il vento non si levi a farvi perdere
    l'equilibrio”.
  


 





  
“

  Era
  meglio non chiedere. Tu credi che riusciremo a fare
  qualcosa?




  

    

      
Sappiamo
che molti ci stanno lavorando ed in questo siamo abbastanza
fiduciosi”.
    
  


 




“

  
    Opporrete
    resistenza, ma la forza del vento prima o poi vi farà cadere
    nel
    baratro è lì la fine per i deboli e la condanna a doversi
    risollevare per i più forti che avranno saputo superare
    l'impatto
    con la realtà”.
  


 




“

  Possiamo
  sapere cosa intendi per deboli e forti?”.


 




“

  
    Naturalmente
    questo concetto è figurato per dar modo di capire meglio la
    realtà”.
  


 




“

  Sono
  per noi figure retoriche molto caratterizzanti, ce ne daresti una
  descrizione tua?”.


 




“

  
    Il
    debole è colui che, sordo e cieco al richiamo del Creatore,
    avrà
    saputo cogliere unicamente la materialità dell'essere, mentre
    il più
    forte è chi, agli occhi divini, avrà saputo presentarsi alla
    vita
    con vero bagaglio di fede, speranza e sensibilità infinita
    verso il
    creato e il suo Creatore”.
  


 




“

  Retorica
  a parte, il dolore è tanto”.


 




“

  
    Questo
    perché tutto si sta svolgendo in forma sensibilmente diversa
    dall'intento del Padre, la metamorfosi avvenuta è contraria
    alle
    aspettative ed ai desideri del Signore dell'universo”.
  


 




“

  Che
  cosa è successo?”.


 




“

  
    È
    successo che l'uomo ha osato sfidarlo e Lui lascia fare
    fintanto che
    poi, chiamato a giudizio, subirà la giusta punizione.
  



  

    

      
Mari
e monti, fiumi e laghi, patrimonio di benessere concesso ai suoi
figli, opporranno la giusta forza a tanta torturata mutazione e
così
tutto dovrà essere nuovamente purificato e inesorabilmente
riadattato al ruolo che gli era stato affidato”.
    
  


 




“

  Stai
  forse parlando di una sorta di diluvio universale?”.


 




“

  
    Diciamo
    che il declino è ormai evidente come evidenti e sempre più
    forti
    sono i segnali che giungono dalla madre terra”.
  


 




“

  Lo
  vediamo tutti i giorni, ma cosa succederà?”.


 




“

  
    Ci
    saranno mutamenti e reazioni violente nel corso del tempo, dove
    l'uomo avrà a pentirsi di ciò che è stato messo in atto verso
    il
    proprio suolo e subirà tutto ciò che ha fatto subire”.
  


 




“

  Ci
  stai confermando che il libero arbitrio donatoci dal Creatore è
  stato mal usato, ma permettici una domanda: -Quale scopo dobbiamo
  vedere nella libertà se a essa si lega un castigo?-“.


 




“

  
    Molto
    semplicemente vi vogliamo ricordare che il libero arbitrio
    dovrebbe
    essere sempre guidato dalla coscienza, Dio ve l'ha donata e
    dunque
    dovreste mantenerla attiva e intelligentemente dominata”.
  


 




“

  Senza
  polemica, questo libero arbitrio con condizione appare
  contemporaneamente gioia e pena, poiché ci sembrava di aver
  capito
  che non è per mezzo di Dio che saremo puniti”.


 




“

  
    Sì,
    in un certo qual modo, nel libero arbitrio sta anche la
    punizione, ma
    questo dipende da voi poiché non mantenendo le promesse fatte
    agli
    albori della rinascita disubbidirete ad un disegno ben preciso,
    ad un
    impegno preso con Dio, che vi eleverà a giudici di voi stessi e
    a
    sentirvi “traditori” al suo cospetto”.
  


 




“

  In
  quest'ultimo periodo ci sarebbero troppe cose da chiedere, ma per
  il
  momento ci basti tornare al concetto del giudizio rapportato a
  Dio”.


 




“

  
    Va
    bene, allora chiudiamo il concetto dicendo che Dio non giudica,
    Dio
    vi chiederà di giudicare la vostra vita dinnanzi a Lui e con
    Lui
    deciderete del vostro successivo percorso.
  



  

    

      
Naturalmente
questo concetto è molto condensato, ma basta per farvi capire le
cose più elementari; nella profondità ci arriveremo per gradi,
quando la comprensione e la maturità saranno sempre più
sottili”.
    
  


 




“

  Visto
  che siamo arrivati a questa pietra miliare, prima di passare
  oltre ti
  andrebbe di riassumere per noi?”.


 




“

  
    Va
    bene, se è di questo che avete bisogno procediamo”.
  


 




“

  Grazie
  Maestro”.


 




“

  
    Abbiamo
    parlato della creazione e di tutto ciò che Dio ha voluto
    esistesse
    per un suo preciso scopo.
  



  

    

      
Abbiamo
parlato della terra perché è l'elemento in cui voi vivete e nel
quale vi dovreste muovere il più correttamente possibile.
    
  



  

    

      
Abbiamo
spiegato del perché “siete finiti sull'orlo del precipizio” ed
ora è giusto chiedersi cosa potete fare per aiutare questo processo
a rallentare la sua corsa.
    
  



  

    

      
Non
pensate mai di essere una semplice ed inutile goccia nel mare, ma
agite, agite sempre, affinché in molti possano imparare importanti
lezioni di vita. Tutto ha un senso, questo lo dovete tenere ben
presente ed insegnare”.
    
  


 




“

  Allora
  cerchiamo di approfondire questo aspetto ripartendo dalle
  seguenti
  affermazioni:



  

    
-Il
declino è ormai evidente...-.
  



  

    
-Ci
saranno mutamenti e reazioni violente...-.
  



  

    
-L'uomo
avrà a pentirsi e subirà tutto ciò che ha fatto subire-.
  



  

    
Capirai
bene che queste sono parole forti che hanno bisogno di un ulteriore
commento”.
  


 




“

  
    Sì,
    ne possiamo anche parlare, ma tutto è già ormai tanto evidente
    agli
    occhi che sanno vedere che non molto sarà necessario dire”.
  


 




“

  Facciamo
  così, diciamolo a chi non sa vedere”.


 




“

  
    A
    loro diciamo che non sarà possibile continuare solo sulla
    strada del
    guadagno e della disattenzione, senza ferire ulteriormente il
    pianeta
    e così ci vorrà voce possente che abbia a far dare la giusta
    direzione ai popoli, a quella parte di essi che comanda ed ha
    nelle
    proprie mani l'altra parte, quella bisognosa, che esegue anche
    se non
    ne condivide il pensiero o, tanto peggio, perché altrimenti
    s’innescherebbero vere e proprie guerre”.
  


 




“

  Per
  favore prosegui”.


 




“

  
    Le
    stagioni cambiano, l'atmosfera è inquinata fino a farvi stare
    male
    anche fisicamente, gli agenti naturali non hanno più barriere e
    sempre più la loro forza è incontrollabile”.
  


 




“

  Ce
  ne siamo accorti”.


 




“

  
    Dunque
    questo pensiero deve appartenervi; state sviando l'attenzione
    da ciò
    che vi è stato donato con amore e con immenso equilibrio.
  



  

    

      
Questo
non ci stancheremo mai di ripeterlo, perché è una considerazione
che pochi fanno veramente e profondamente”.
    
  


 




“

  Hai
  ragione, ogni cosa è così evidente che solo chi pretende di non
  vedere non vede e parimenti potremmo definire sordo chi calpesta
  il
  proprio fratello compiendo disdicevoli aberrazioni
  sull'uomo.



  

    
Tutto
in barba ad un onesto e naturale equilibrio fatto di rispetto
dell'uno verso l'altro”.
  


 




“

  
    È
    esattamente ciò che dovrebbe essere, poiché anche l'uomo
    avrebbe
    dovuto avere lo stesso equilibrio della natura visto che ne fa
    parte
    ed è strettamente legato ad essa come lo sono il mondo animale,
    vegetale e minerale”.
  


 




“

  Intendi
  dire alla stessa stregua? Siamo così profondamente
  connaturati?”.


 




“

  
    Pensateci,
    l'uomo non potrebbe vivere senza il supporto di ognuno di
    questi
    elementi e quindi le azioni verso la terra dovrebbero essere
    sempre
    supportate dalla conoscenza dell'eco-sistema e dalla capacità
    di
    tradurre in azioni corrette tutte quelle nozioni che ben
    conosce,
    anche se mancano della profondità del sapere”.
  


 




“

  Perdonaci
  la schiettezza: -Sapete bene che come gente comune, poco o molto
  poco
  possiamo fare-”.


 




“

  
    Sappiamo
    bene che la classe sociale ai vertici di tutto il mondo ha
    messo a
    serio rischio tutto il sistema, ha perso il contatto con la
    realtà
    nella corsa sfrenata all'ascesa e al potere.
  



  

    

      
Nulla
basta più, poiché ognuno cerca soprattutto il proprio tornaconto,
cerca di apparire e di guadagnare ed il progresso che avete creato
non è altro che lo sfruttamento delle risorse naturali che
genereranno, alla fine, il “crollo” dell'umanità”.
    
  


 




“

  Fatti
  salvi gli errori, non credi che l'abbiamo fatto cercando di
  rendere
  questa vita un pochino più accettabile e meno pesante?”.


 




“

  
    È
    giusto migliorare la qualità della vita, ma non calpestando il
    suolo
    su cui posate i vostri passi o le persone che ostacolano la
    corsa
    semplicemente perché meno abbienti”.
  


 




“

  Effettivamente!”.


 




“

  
    Effettivamente
    e praticamente terre verdeggianti devono sacrificarsi
    continuamente a
    lasciare il posto al cemento, le coste diventano sempre più
    agglomerati turistici e la fauna ne soffre.
  



  

    

      
Luoghi
incontaminati risentono ormai da tempo dell'inquinamento creato
attraverso la disattenzione.
    
  



  

    

      
Spariscono
così soprattutto i larghi spazi verdi che sono il polmone per
ognuno
di voi e nascono invece quei grandi centri avanzati, tutto ciò
senza
pensare che state sacrificando le vostre risorse di energia e aria
pura”.
    
  


 




“

  Abbiamo
  purtroppo ben capito il concetto, ma a questo punto vorremmo
  anche
  comprendere come ogni singolo possa praticamente aiutare questo
  nostro pianeta.



  

    
Per
essere chiari, ti stiamo chiedendo un consiglio alla nostra
portata”.
  


 




“

  
    Quanto
    è stato detto prima, è una conversazione generale, perché
    capite
    che è la grande società che ha il potere decisionale su vasto
    raggio”.
  


 




“

  È
  esattamente per questo che chiediamo il tuo aiuto”.


 




“

  
    Sì,
    è dunque bene considerare che ci siete anche voi, il singolo,
    il
    piccolo e che uniti nel comune pensare costituite l'altra parte
    importante della società”.
  


 





  
“

  Sappiamo
  bene che l’unione fa la forza. Dovremmo forse dargli il giusto
  movimento?”.



 




“

  
    Innanzi
    tutto dovreste documentarvi con impegno e volontà nel capire
    quale
    sia esattamente la connessione di ognuno di voi con la
    terra”.
  


 




“

  Lo
  stiamo facendo”.


 




“

  
    Poi
    non dovreste pensare mai che le vostre attenzioni possano
    essere
    gocce sprecate, ma indirizzarvi sempre in quelle azioni, anche
    le più
    piccole, rivolte all'attenzione globale”.
  


 




“

  Credici,
  a volte, sembrano azioni e attenzioni sprecate”.


 




“

  
    Convincetevi
    invece che ci sono tante persone come voi che sono attente e
    che
    attraverso queste attenzioni formerete una comunità rilevante
    verso
    quella forma di pensiero che unisce l'uno all'altro, nella
    positività
    della vita quotidiana.
  



  

    

      
Date
voce ai vostri principi, in modo che l'attenzione dei disattenti o
degli inconsapevoli abbia a fermarsi su questo grave problema,
incoraggiandoli anche ad essere poi loro stessi voce per altre
persone”.
    
  


 




“

  Sai
  che non è semplice”.


 




“

  
    Non
    è semplice, ma la terra vi ringrazierà di questo, perché
    ristabilirete il legame profondo che è stato perso poco alla
    volta
    nel corso dei secoli.
  



  

    

      
Nel
piccolo campo, come nelle grandi distese, l'attenzione deve essere
equivalente, non cambia nulla”.
    
  


 




“

  Chiaro”.


 




“

  
    Bene,
    allora non “insudiciate”, non inquinate, siate attenti alle
    regole dettate; sarà un piccolo sforzo che genererà una grande
    riuscita.
  



  

    

      
Questo
fa parte dell'essere civili, maturi, educati, consapevoli di quello
che vi appartiene e rinnovati nel pensiero costante che ciò che non
rispettate nei confronti della terra è una trasgressione che si
riflette verso voi stessi”.
    
  


 




“

  Quello
  che dici è logico e dovrebbe anche essere per i più naturale;
  speriamo le tue parole facciano breccia nell'egoismo che troppo
  spesso ha limitato il cammino comune di questa umanità”.


 




“

  
    Lo
    speriamo anche noi che vediamo il dolore e il malanno del
    vostro
    pianeta.
  



  

    

      
Divulgate,
divulgate concetti positivi ed essenziali, poiché è solo la voce
attenta e convinta che può diventare voce “possente” e che potrà
toccare il cuore e la mente di ognuno, espandersi e giungere fino
ai
confini della piccola società.
    
  



  

    

      
Perché
alla fine, come un'onda del mare che attraversa lo scoglio,
giungerà
anche a chi è alle basi dei sistemi operativi per farli ragionare,
riflettere, cambiare rotta”.
    
  


 




“

  Cercheremo
  di divulgare ma soprattutto di prestare attenzione rimanendo
  speranzosi.



  

    
Nel
mentre ci aiuteresti ad interpretare questi due concetti?
  



  

    
-Dovreste
documentarvi nel capire quale sia esattamente la connessione di
ognuno di voi con la terra- e,
  



  

    
-La
terra vi ringrazierà di questo, perché ristabilirete il legame
profondo-”.
  


 




“

  
    Certamente
    sì, ogni domanda che giunge per approfondire o chiarire la
    conoscenza è la benvenuta.
  



  

    

      
La
connessione dell'uomo alla madre terra è un legame profondo e
imprescindibile; non ci sarebbe l'uno senza l'altro.
    
  



  

    

      
Dio
creò la terra dando un'ambientazione fertile e generosa a portata
d'uomo.
    
  



  

    

      
Un
pianeta forte ed equilibrato, ma allo stesso tempo fragile e
delicato
nel momento in cui questi non fosse stato amato e rispettato nel
giusto modo.
    
  



  

    

      
L'uomo
da parte sua, non esisterebbe se non ci fosse stata questa creatura
ricca e discreta che lo ha saputo ospitare con molta
generosità”.
    
  


 




“

  Chiarissimo,
  potremmo sintetizzare: -terra uguale casa-?”.


 




“

  
    Certamente,
    basti pensare che nella natura intrinseca della terra potete
    avvalervi di tutti gli elementi fondamentali per il buon
    equilibrio
    sia fisico che spirituale e che la terra è stata “protetta” da
    Dio creatore con un equilibrio cosmico che vi ripara da tutti
    quegli
    agenti presenti nell'universo e che non sono consoni alla
    vostra
    natura, perché creata da Dio Padre e modellata a misura
    d'uomo”.
  


 




“

  È
  stato tutto finemente misurato e non manca nulla, vero?”.


 




“

  
    Esattamente,
    la terra racchiude in se tutto ciò di cui avete bisogno e dalla
    terra traete energia e sostentamento.
  



  

    

      
La
terra…”.
    
  


 




“

  La
  Terra?”.


 




“

  
    La
    terra è una grande madre che vi abbraccia ogni giorno e che vi
    accoglie nel suo grembo, che vi assiste e vi ama”.
  


 




“

  Esattamente
  come una madre”.


 




“

  
    Proprio
    così, Dio creò la terra e l'uomo affinché procedessero insieme
    e
    in perfetta sintonia, ecco la connessione ed il legame profondo
    con
    essa, ecco perché donando amore alla terra, essa vi
    ringrazierà”.
  


 




“

  Ma
  l’uomo?”.


 




“

  
    Ma
    l'uomo è padrone del libero arbitro anche in questo e così è
    cambiato, diventando via via sempre più irriverente e
    distratto,
    anche verso colei che gli consente di esistere”.
  


 




“

  Concedici
  un'ultima curiosità: -Siamo proprio i peggiori
  nell’universo?-”.


 




“

  
    Quasi,
    per non dire un sì definitivo”.
  


 




“

  Ti
  sentiamo categorico e questo ci crea dolore”.


 




“

  
    Dovete
    sapere che tante civiltà hanno vissuto e si sono alternate sia
    sulla
    terra che su altri pianeti, tanti ritmi biologici si sono
    avvicendati, altre civiltà esistono ancora al di là del vostro
    sistema solare e altre esisteranno… ma sono rimaste legate fin
    dall'inizio all'energia universale e alla lucidità di come
    utilizzare quanto hanno avuto e hanno a disposizione nel loro
    mondo e
    nell'universo, per non distruggere i doni ricevuti.
  



  

    

      
Così
dobbiamo dire in sintesi che l'uomo è progressivamente peggiorato
nonostante fosse stato, in un certo qual modo, favorito da Dio
creatore”.
    
  


 




“

  Dopo
  queste parole, tenere a bada la fantasia non sarà facile”.


 




“

  
    Siate
    pazienti poiché è bene avvicinarsi alla conoscenza per
    gradi”.
  


 




“

  Lo
  sappiamo, concedici solo un paio di domande fugaci.



  

    
Quando
hai detto: -tanti ritmi biologici si sono avvicendati- volevi forse
dire che abbiamo già distrutto diversi ecosistemi e che lo stiamo
rifacendo senza aver capito come utilizzare correttamente l'energia
universale?”.
  


 




“

  
    Purtroppo
    è così”.
  


 




“

  Purtroppo
  l’avevamo intuito”.


 




“

  
    Dovete
    sapere che la terra ha avuto tanti cicli di vita proprio perché
    non
    è stata capita dai suoi abitanti.
  



  

    

      
Non
vorremmo sembrare inquisitori, ma è così”.
    
  


 




 




“

  Non
  lo sembrate, eppure dobbiamo dire che in qualche modo siamo
  



 





  

    
ancora
qui”.
  


 




“

  
    Sì,
    perché lei, con la grande forza che conteneva, si è sempre
    risollevata e rigenerandosi ha sempre offerto all'uomo tutta la
    sua
    grande “umanità”.
  



  

    

      
È
come una mente pensante, perché Dio la segue, come segue tutto ciò
che ha creato e così si muove, si rigenera, si adatta, ma capite
che
a tutto c'è un limite ben preciso ed è dettato dal Creatore”.
    
  


 




“

  Avevamo
  intuito anche questo, ma in tutte queste parole c'è un aspetto
  che
  stranamente ci lusinga.



  

    
Hai
detto: -l'uomo è progressivamente peggiorato nonostante fosse
stato,
in un certo qual modo, favorito da Dio creatore-, è inutile dirti
cosa ha catturato la nostra attenzione”.
  


 




“

  
    Sì,
    bimbi, in un certo qual modo voi siete stati i figli prediletti
    di
    Dio Padre, ed è per questo che Lui vi ha donato l'anima, la
    vostra
    coscienza, che avrebbe dovuto essere di supporto
    all'intelligenza; un
    vantaggio in più per essere sostenuti e guidati”.
  


 




“

  Ma?”.


 




“

  
    Ma
    la coscienza si è danneggiata fin dall'inizio, poiché avete
    avuto
    la presunzione di poter essere all'altezza di Dio Padre”.
  


 





  
“
  

    

      

        
è
      
      

concetto che abbiamo capito, ma digerirlo non è facile”.
    
  


 




“

  
    Uomo
    che leggi e che ascolti, sappi apprezzare queste parole, fai un
    passo
    indietro, riparti da capo con umiltà perché solo questa farà la
    tua salvezza”.
  


 




“

  Oltre
  che a noi, stai parlando direttamente a chi legge, è la prima
  volta
  che lo fai”.


 




“

  
    Sì,
    poiché è concetto di estrema importanza ed è bene che venga
    recepito.
  



  

    

      
Bimbi
benedetti, bimbi che ci ascoltate con gioia, con sete di conoscere
e
capire, di comprendere e di mettere in pratica, siate sereni,
perché
la luce di Dio è sempre presente in ognuno di voi, basta non
perdere
di vista gli obbiettivi per poterla vedere, basta la buona volontà
per saper capire.
    
  



  

    

      
Ogni
cosa è mossa dall'energia del creato, fate si che la vostra mente
abbia ad essere sempre attenta e la vostra azione umile e ordinata
così che non sarà necessario temere nulla poiché nell'abbraccio
divino vive la forza dell'anima e dello spirito in eterna comunione
con l'esistenza stessa”.
    
  


 




“

  Grazie
  a queste parole abbiamo ritrovato un poco di energia per tornare
  al
  principio del discorso, e precisamente a quando hai detto che
  all'origine della creazione l'essere umano fu “inviato” sulla
  terra.



  

    
Notiamo
che anche se tra virgolette “inviato” è per noi sinonimo di
mandato, spedito, fatto arrivare, recapitato o magari paracadutato
e
che questo specifico verbo ha generato in noi l'idea di un uomo non
creato in loco”.
  


 




“

  
    È
    così.
  



  

    

      
L'Eden,
il paradiso terrestre, è solo l'immagine concretizzata del mondo di
Dio, dove dette vita alle sue creature, da dove ebbe inizio
l'origine
di ogni forma vivente.
    
  



  

    

      
Dall'energia
divina queste furono create e tutte furono sottoposte alle stesse
prove di obbedienza”.
    
  


 




“

  E?”.


 




“

  
    Ed
    ognuno dette la propria risposta e, attraverso questa, Dio
    assegnò
    loro un pianeta che potesse essere adatto alla loro
    sopravvivenza”.
  


 




“

  Dunque,
  in un primo momento Dio creò le anime, ma solo in seguito alla
  disubbidienza creò i corpi necessari all'invio sulla terra dove
  la
  parte spirituale venne imbottigliata nella materia”.


 




“

  
    Dio
    diede origine alla parte spirituale dell'uomo, alla quale poi
    offrì
    un corpo e il dono di procreare”.
  


 




“

  Perché
  gli diede questo dono?”.


 




“

  
    Dio
    investì l'uomo, suo figlio, di questo potere affinché lui
    stesso
    potesse accrescersi e vivere l'esperienza della creazione”.
  


 




“

  Forse
  è per molti già chiaro, ma permettici di specificare, intendi
  dire
  la creazione dei corpi?”.


 




“

  
    Esattamente
    perché il Padre trattenne per sé la creazione dell'anima e
    dello
    spirito, perché era quella parte divina che sarebbe stata
    instillata
    definitivamente nel corpo solo al momento della nascita
    fisica”.
  


 




“

  Sai
  che ci stiamo mordendo la lingua, ma abbiamo imparato che alcuni
  concetti hanno bisogno di decantare”.


 




“

  
    Sì,
    bimbi, la via della conoscenza è lunga, a volte difficile, ma
    vi
    vogliamo aiutare perché l'uomo, meravigliosa creatura qual è,
    deve
    risvegliarsi dal suo sonno profondo, rinvigorire e ritornare ad
    essere degna creatura di Dio creatore”.
  


 




“

  È
  ormai chiaro, come è chiaro che ci sono altre e differenti realtà
  da poter esplorare”.


 





  

    

      
"Dovete
capire che la creazione è opera grandiosa, infinitamente complessa
e
meravigliosa e ci sono altre cose da sapere, così elaborato un
concetto, parleremo di un altro in modo che la mente non si stanchi
e
non si confonda".
    
  


 




“

  Maestro,
  torneremo su questo non è vero?”.


 




“

  
    Certamente,
    basta saper aspettare il momento giusto, perché vi faremo
    “crescere”
    progressivamente”.
  



 








 







  

    

      

        

          
GENESI,
1
        
      
    
  


 



  
    
      
        
          1
        
      
    
    
      
        In
        principio Dio creò il cielo e la terra.
      
    
  




  
    
      
        
          3
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «Sia la luce!». E la luce fu.
      
    
  




  
    
      
        
          9
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in
        un unico
        luogo e appaia l'asciutto
      
    
  




  
    
      
        
          11
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme
        e alberi
        da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme,
        ciascuno secondo
        la propria specie».
      
    
  




  
    
      
        
          20
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli
        volino sopra
        la terra, davanti al firmamento del cielo».
      
    
  




  
    
      
        
          24
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro
        specie:
        bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro
        specie».
      
    
  




  
    
      
        
          26
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la
        nostra
        somiglianza: domini sui pesci del mare e sugli uccelli del
        cielo, sul
        bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i
        rettili che
        strisciano sulla terra».
      
    
  



 







“

  Maestro,
  riprendiamo?”.


“

  
    Sì,
    fino ad ora abbiamo parlato della creazione, dell'universo e
    della
    madre terra, dando delle conoscenze di base che possono aver
    portato
    a molte altre successive domande”.
  


 




“

  Proprio
  così”.


 




“

  
    Dunque
    da qui vogliamo incominciare a raggruppare in un unico
    discorso,
    quanto già trattato, ma soprattutto vogliamo manifestare la
    nostra
    volontà nel dimostrarvi che non vi sono né scissioni, né
    divisione
    alcuna tra la creazione e l'universo intero”.
  


 




“

  Tutto
  ciò era già nei nostri sospetti”.


 




“

  
    Benissimo
    poiché è un unico argomento verso il quale dovreste abituarvi a
    rivolgervi con attenzione e comprensione, per la ragione che,
    come
    avrete già capito dalle prime battute, le forme di vita tutte,
    i
    pianeti, le costellazioni, l'aria, l'acqua, il fuoco, la terra,
    l'uomo e tutto ciò che esiste, fa parte di un unico grande
    progetto”.
  


 




“

  Non
  vorremmo interrompere, ma riformuleresti con altre
  parole?”.


 




“

  
    Intendo
    dire che tutto è estremamente indipendente nella stessa misura
    in
    cui tutto ha bisogno di tutti”.
  


 




“

  Non
  siamo abituati a questa “filosofia””.


 




“

  
    Non
    è filosofia ma realtà poiché esiste un grande ed infinito
    equilibrio dove l'interruzione di una catena vuole dire
    compromettere
    tutte le altre”.
  


 




“

  Pertanto?”.


 




“

  
    Pertanto,
    nel pensare al pianeta e alla sua sopravvivenza, nel pensare
    all'uomo, come al mondo animale, non dovreste fermare il
    pensiero a
    quanto conoscete, ma dovreste rendere consapevole la mente e
    l'azione
    che compromettere se stessi vuole dire compromettere il
    globale”.
  


 




“

  Perché?”.


 




“

  
    Perché
    voi avete bisogno della terra con i suoi equilibri, attingete
    alle
    sue potenzialità, allo stesso modo la terra ha bisogno
    dell'universo
    per procurarsi quanto le necessita per sopravvivere alle leggi
    cosmiche”.
  


 




“

  Effettivamente
  tutto ciò è intuibile, il piccolo si nutre per mezzo del grande,
  noi ci nutriamo grazie alla terra, la terra lo fa grazie
  all'universo.



  

    
Ma
stavi dicendo una cosa che ci ha molto colpito”.
  


 




“

  
    Sì,
    dicevo che la terra non è l'unico pianeta ad essere abitato da
    esseri pensanti ed intelligenti”.
  


 




“

  Lo
  avevi annunciato e sai che a noi piace molto questo
  argomento”.


 




“

  
    Create
    dunque una apertura mentale adeguata per poter accogliere e
    comprendere quanto verrà detto in questo capitolo, ma anche in
    quelli che verranno”.
  


“

  Cercheremo
  di anteporre la buona volontà alla curiosità ma, senza volerci
  rallentare, vorremmo approfondire alcuni concetti già
  dati”.


 




“

  
    Ebbene,
    abbiamo già conclamato che l'uomo dopo la sua creazione, viveva
    accanto a Dio in un luogo dove tutto era perfetto, dove ogni
    cosa era
    al proprio posto e dove non c'era la necessità di dover
    conoscere il
    male ed il dolore… quello che voi identificate come paradiso
    terrestre o Eden”.
  


 




“

  Fin
  qui ci siamo, ma vorremmo che tu ribadissi che questo Eden non è
  da
  considerarsi in alcun modo terreste e che non è legato a nulla di
  materiale”.


 




“

  
    Dio
    creò… fu artefice di quanto ancora oggi viene chiamata la
    creazione globale e diede ad ogni essere vivente e ad ogni cosa
    l'esatta destinazione.
  



  

    

      
L'uomo
era destinato a vivere accanto a lui nella pura forma spirituale,
nella legge dell'amore e della giustizia, nell’armonia e nella
gioia”.
    
  


 




“

  Ma
  poi?”.


 




“

  
    Ma
    poi ci fu la disobbedienza dell'uomo e questa fu la causa che
    lo
    portò a doversi allontanare dal Padre Supremo e ad incominciare
    a
    camminare con le sue uniche forze.
  



  

    

      
Poiché
l'universo era già stato creato, Dio decise che la terra avrebbe
potuto essere la giusta dimora e così fu inviato in quel
meraviglioso pianeta che voi conoscete bene essendo ancora la
vostra
“umana” abitazione”.
    
  


 




“

  Possiamo
  dunque sottolineare la sequenza delle cose?”.


 




“

  
    Dunque...
    possiamo dire che all'uomo fu data vita dopo la creazione
    dell'universo, in un momento successivo attraverso il quale il
    Creatore sperimentò se stesso, dato che, nell'uomo, in ogni
    uomo,
    c'è una sua particella”.
  


 




“

  Abbiamo
  parlato molto della terra, ma quando dici parole come -quel
  meraviglioso pianeta-, ci sentiamo toccati nel profondo”.


 




“

  
    Sì,
    la madre terra è un meraviglioso pianeta in quanto racchiude in
    sé
    tante capacità, molteplici risorse e un cuore capace di dare
    l'equilibrio necessario alla vita umana.
  



  

    

      
Ne
abbiamo già parlato, ma continueremo a farlo poiché l'uomo si è
distratto e in questa sua distrazione ha perso poco alla volta
l'amore per la natura”.
    
  


 




“

  Solo
  l’amore?”.


 




“

  
    Non
    solo, poiché non conosce più la ragione del perché di tante
    trasformazioni naturali e questo ha prodotto quello che oggi
    appare
    davanti ai vostri occhi impauriti e preoccupati”.
  


 




“

  Come
  siamo arrivati a questo punto?”.


 




“

  
    Diciamo
    che, di mani mano che l'uomo si è modificato nella sua
    interiorità
    abbracciando la materialità, altrettanto ha costretto a fare
    alla
    terra, modificandone gli equilibri”.
  


 




“

  Pur
  notando che la terra è materia, allo stesso tempo capiamo che
  purtroppo la nostra interazione con essa non è stata
  corretta.



  

    
Se
puoi, raccontaci qualcosa del nostro arrivo su questo
pianeta”.
  


 




“

  
    Dovete
    sapere che quando l'uomo giunse a popolare la terra non ha
    abitato un
    luogo ben preciso, ma è stato “alloggiato” in territori diversi
    dove diede origine ai propri figli ed ai figli dei figli e così
    via...”.
  


 




“

  Veramente?”.


 




“

  
    Veramente,
    e la terra si popolò ed ogni “focolaio” assunse le proprie
    caratteristiche nel corso dei secoli, perché ognuno si adattò
    all'ambiente in cui viveva”.
  


 




“

  Interessante”.


 




“

  
    Indubbiamente
    interessante, poiché da ciò scaturì una sorta di metamorfosi
    che
    assegnò ad ognuno la razza di appartenenza”.
  


 




“

  Prima,
  ma non unica differenza”.


 




“

  
    Naturalmente
    non unica poiché oltre al luogo anche le abitudini di vita 
  



 





  

    

      
divennero
diverse e questo lo notate ancora oggi nelle diverse razze
umane”.
    
  


 




“

  Secondo
  la tua parola, quando l'uomo arrivò sulla terra, doveva avere
  caratteristiche omogenee e solo in un secondo momento, per
  necessità
  evolutiva, si arrivò alla caratterizzazione delle varie
  razze”.


 




“

  
    Esatto”.
  


 




“

  Dunque
  tante razze ma una sola specie, un unico seme.



  

    
Scusaci
la precisazione, ma purtroppo l'uomo ha in nome della razza
perpetrato e giustificato efferati crimini, guerre e vergognosi
olocausti”.
  


 




“

  
    Sapete
    che per poterci intendere dobbiamo usare il vostro stesso
    linguaggio
    che, come già detto, è alquanto limitato e limitativo. Del
    resto lo
    siete anche voi nella vostra forma terrena e così vi
    appropriate di
    parole imprecise”.
  


 




“

  Di
  qui la nostra ricerca della chiarezza”.


 




“

  
    Ci
    sembra una buona cosa e dunque in nome della chiarezza noi
    aggiungiamo che l'uomo assunse nel corso del tempo delle
    diverse
    caratteristiche proprio perché si è adattato all'ambiente in
    cui è
    nato, ma non ne faremmo certo una scissione tra l'una e l'altra
    disuguaglianza poiché per noi siete tutti fratelli e questo
    dovrebbe
    essere ben chiaro al popolo del mondo, in quanto siete tutti di
    provenienza divina”.
  


 




“

  Tutti
  fratelli è effettivamente una definizione divina!



  

    
Ma
dicci:
  



  

    
-Quale
logica si cela dietro questo sparpagliare?-.
  



  

    
-Perché
Dio volle disegnare un’evoluzione umana fatta di diverse
caratteristiche?-.
  



  

    
Forse
per dare all'uomo insegnamenti sul rispetto del diverso? Oppure per
dare, attraverso i cicli della reincarnazione maggiori possibilità
evolutive?”.
  


 




“

  
    L'una
    e l'altra cosa, portano ad un maggiore apprendimento, ma ci
    vorrebbe
    un uomo attento alle proprie origini per comprendere ciò.
  



  

    

      
Non
vogliamo “insinuare” con questo che l'uomo è totalmente
disattento, ma una grande parte lo è e questa constatazione da vera
tristezza”.
    
  


 




“

  Diciamo
  pure che diverse razze furono create a tale scopo, ma dobbiamo
  anche
  immaginare che molto sia successo nella “evoluzione razziale”,
  puoi dirci qualcosa a riguardo?”.


 




“

  
    La
    terra e l'umanità hanno ininterrottamente subito una
    metamorfosi,
    diremmo una costante se pur lenta trasformazione. In tutto ciò
    chiaramente anche le razze umane si sono modificate, così come
    ci
    sono state popolazioni che sono scomparse dando poi vita a
    delle
    nuove”.
  


 




“

  Tutto
  ciò dona il preciso senso del divenire”.


 




“

  
    Infatti
    tutto diviene poiché nulla si è mai fermato e nulla si fermerà
    e
    così ci saranno sempre dei cambiamenti ambientali e vitali,
    perché
    ogni cosa ha un movimento che dovrebbe dare sempre maggiore
    conformità al tutto che è attorno a voi”.
  


 




“

  Prima
  di questa lunga divagazione stavi dicendo: -C'è stato per così
  dire
  una specie di metamorfosi che assegnò ad ognuno la razza di
  appartenenza...-”.


 




“

  
    Sì,
    stavo dicendo che l'annunciare il quando di tutto questo è
    abbastanza impossibile, perché come in tante altre misurazioni
    del
    tempo che voi chiedete, questo tempo è infinito e non
    definito”.
  


 




“

  Affermazione
  che ci fa male, ma che accettiamo per seguire il destino
  dell'uomo
  trapiantato sulla terra”.


 




“

  
    L'uomo
    si trovò così proiettato in un ambiente nuovo, tutto da capire
    e da
    vivere e ben presto dovette ammettere che c'era molto da fare,
    molto
    da capire e anche tanto da soffrire…”.
  


 




“

  Tutto
  ciò non è certo un mistero, ma come fece l'uomo a districarsi
  agli
  albori della sua esistenza terrena?”.


 




“

  
    Come
    abbiamo già detto l'uomo è il figlio di Dio per eccellenza
    così,
    aiutato da Lui, trovò la forza d’incominciare questo percorso
    che,
    se pur difficile, portava a sperimentare tante conoscenze che
    lo
    avevano accompagnato nel suo viaggio verso la terra”.
  


 




“

  È
  vero ne abbiamo già fatto cenno, ma ci piacerebbe che tu
  commentassi
  ancora la seguente affermazione: -l'uomo è il figlio di Dio per
  eccellenza-, crediamo che sia un concetto che possa aiutare e
  magari
  far piacere”.


 




“

  
    Sì,
    l'uomo è stato creato dal Padre quale primo essere vivente
    appartenente al mondo astrale. A lui è stato dato il respiro
    vitale
    prima di ogni altra forma di vita e per questo lo chiamiamo
    -figlio
    di Dio per eccellenza-”.
  


 




“

  Una
  sorta di primogenito al quale facciamo l'augurio di divenire
  presto
  il figliol prodigo che il Padre tanto attende.



  

    
Che
altro puoi dirci della nostra evoluzione materiale?”.
  


 




“

  
    L'uomo,
    preso forma attraverso il corpo fisico, ha subito nel tempo un
    cambiamento costante indispensabile per una convivenza adeguata
    all'ambiente a cui fu destinato. E così, nello stesso tempo,
    sia il
    mondo vegetale che animale si sono adeguati alle esigenze
    dell’uomo”.
  


 




“

  Visto
  che continui a tornare su questo concetto, ci sorge un
  dubbio:



  

    
-L'evoluzione
di cui parli è relativa alla specie umana e non riguarda nessun
altro genere di discendenza “animale” da parte dell'uomo,
corretto?
  



  

    
Vogliamo
essere più espliciti l'uomo non è mai stato animale prima di
divenire uomo, giusto?-”.
  


 




“

  
    È
    corretto. Abbiamo sempre puntualizzato che l'uomo è stato
    creato da
    Dio per un atto d'amore e che rappresenta un suo figlio.
  



  

    

      
E
abbiamo detto che è figlio di Dio per eccellenza perché creato
prima di ogni altra forma di vita.
    
  



  

    

      
Tutto
ciò conferma appieno che l'uomo è nato UOMO”.
    
  


 




“

  Chiarissimo
  ed inequivocabile, l'uomo nasce uomo e prima di ogni altra forma
  di
  vita.



  

    
Ma
torniamo al tuo racconto, anzi no, porta pazienza abbiamo bisogno
di
una precisazione: -Intendi dire che l'uomo nasce prima di ogni
altra
forma di vita nell'astrale, o semplicemente per primo sulla
terra?-”.
  


 




“

  
    L'uomo
    “nasce” nell'ultraterreno, dove dopo il peccato originale Dio
    decide di inviarlo sulla terra.
  



  

    

      
Ma
per fare questo l'uomo aveva bisogno di un corpo fisico e così Dio
vi realizza e vi modella nella perfezione assoluta, come ha fatto
per
ogni altra opera che fa parte della creazione”.
    
  


 




“

  Questo
  è chiaro.



  

    
L’uomo
nasce per primo nel mondo astrale”.
  


 




“

  
    È
    molto difficile questo concetto perché racchiude in se due
    mondi,
    due successioni che sono difficili anzi quasi impossibili da
    far
    comprendere a chi sulla terra vive una propria quotidianità,
    fatta
    di spirito ma anche di tanta materialità.
  



  

    

      
Abbiate
così la volontà di accettare quel poco che è consentito dire
altrimenti creeremo solo confusione”.
    
  


 




“

  In
  realtà non è poi così complicato è che cerchiamo di fugare i
  dubbi di chi legge e magari non percepisce.



  

    
Dicevi?”.
  


 




“

  
    Dicevamo
    che la madre terra era già pronta a questo evento, ma col tempo
    anch'essa subì modificazioni ambientali essendo in strettissimo
    rapporto con l'uomo.
  



  

    

      
L'uomo,
dette molta attenzione a ciò che lo circondava, era la sua vita ed
il suo sostentamento e ben presto ne scoprì le potenzialità”.
    
  


 




“

  Che
  intendi?”.


 




“

  
    Che
    conobbe lo stretto rapporto tra se e la natura, tra se ed il
    mondo
    animale e vegetale.
  



  

    

      
Imparò
ad ascoltare tutti i segnali che giungevano attraverso le
sensazioni
e diede origine ad una attiva e stretta collaborazione con il tutto
che gli apparteneva, sia nel materiale che nella sua parte
spirituale, che se pur ancora istintiva e non intelligente aveva un
suo richiamo ed una sua struttura”.
    
  


 




“

  Le
  modificazioni ambientali di cui parli sembrano essere state
  generate
  dalla terra stessa e dalla sua anima con il fine di aiutare
  l'uomo e
  non certo quelle che la terra sta subendo ai giorni nostri a
  causa
  dell'imperizia ambientale che ci distingue.



  

    
Abbiamo
percepito correttamente?”.
  


 




“

  
    Avete
    ben compreso.
  



  

    

      
Come
detto in altre occasioni, l'uomo e la terra vivevano e cercano di
vivere ancora in simbiosi, poiché l'uno ha bisogno dell'altra e
viceversa, per rigenerarsi e proseguire nel perpetuo movimento del
reciproco “sostegno””.
    
  


 




“

  Scusaci,
  ma ciò rattrista ancora di più la nostra coscienza
  ecologica”.


 




“

  
    Sapete
    che con quello che diciamo non vogliamo rattristarvi, ma
    piuttosto
    aiutarvi a porvi di fronte all’autenticità di ciò che nel tempo
    è
    avvenuto e in ciò che costantemente avverrà tra voi e la
    terra”.
  


 




“

  Certo
  che lo sappiamo, ma prendere coscienza comporta anche
  questo.



  

    
Lasciaci
però tornare a quando descrivi la parte spirituale dell'uomo come
ancora istintiva e non intelligente.
  



  

    
In
ciò si delinea una spiritualità "bivalente", due aspetti
diversi che sembrano procedere in sequenza cronologica. Ci par di
capire che l'evoluzione spirituale dell'uomo sia passata da una
forma
primordiale ed istintiva ad una intelligente”.
  


 




“

  
    Poiché
    la particella divina si è sempre fatta sentire in ognuno di
    voi, è
    chiaro il concetto che questa spiritualità sia sempre stata ed
    è
    tuttora istintiva”.
  


 




“

  Ma
  c’è un –ma-”.


 




“

  
    Ma
    col progredire nell'evoluzione umana si è creata la
    consapevolezza,
    si sono aperte le menti a molti concetti prima sconosciuti allo
    studio e di conseguenza la storia insegnò.
  



  

    

      
Da
qui la parte intelligente perché consapevole seppur ancora molto
limitata”.
    
  


 




“

  Prima
  di questo stavi dicendo dell'uomo”.


 




“

  
    Sì,
    dicevo, l'uomo ebbe molto lavoro da fare, dovette imparare ogni
    cosa
    attraverso l'istinto, il ragionamento e la sperimentazione del
    vivere, sviluppò così l'intelligenza, la voglia di conoscere e
    sapere e apprese con forza e determinazione le leggi che
    regolano la
    vita e la terra”.
  


 




“

  Le
  leggi a cui stai facendo riferimento sono quelle della natura e
  quelle sociali, corretto?”.


 




“

  
    Corretto.
    L'uomo ha dovuto imparare che, per progredire e vivere in
    serenità
    con i propri simili e vivere in armonia con la natura, era
    necessario
    stabilire dei concetti di base che potessero dare un senso
    comune e
    logico.
  



  

    

      
Un
canone di comportamento dove ognuno potesse specchiarsi e trovare
la
risposta.
    
  



  

    

      
Per
questo ci sono sempre stati dei comportamenti che via via venivano
ricalcati perché davano un senso ad ogni atteggiamento.
    
  



  

    

      
Ci
sono poi sempre stati scambi d’opinione perché l'uomo comprese che
era giusto e conveniente seguire delle regole comuni dettate
dall'esperienza”.
    
  


 




“

  Non
  era male!”.


 




“

  
    Non
    lo era affatto poiché ognuno metteva a disposizione la propria
    esperienza in aiuto agli altri e questo aveva dato un buon
    insegnamento e una corretta interpretazione di molti
    concetti.
  



  

    

      
Cosa
che un po' alla volta si è rarefatta, poiché l'uomo diventando
sempre più individualista ha diminuito il peso che la società aveva
un tempo”.
    
  


 




“

  Una
  sorta di involuzione empatica?”.


 




“

  
    È
    questa una definizione che sintetizza abbastanza bene quello
    che
    intendiamo dire”.
  


 




“

  Continua
  per favore”.


 




“

  
    Dicevamo
    che la struttura spirituale dell'uomo era grezza, ma possedeva
    dentro
    di se il ricordo e l'amore per quello che aveva vissuto accanto
    al
    Padre e così la sua sensibilità lo portò inizialmente a
    venerare
    idoli che non erano di origine divina, ma che erano per l'uomo
    molto
    importanti essendo legati alla sua quotidianità”.
  


 




“

  Ti
  riferisci a tutte quelle manifestazioni arcaiche, presenti più o
  meno in tutti i popoli, dove in una sorta di animismo si adorava
  il
  sole, la pioggia, la luna e via discorrendo?”.


 




“

  
    Certamente
    l'uomo era molto grato alla terra e alla natura per tutto
    quello che
    gli offriva e diede la massima importanza e venerazione a tutto
    ciò
    che faceva parte del suo sostentamento”.
  


 




“

  Quindi
  sì”.


 




“

  
    Quindi
    sì, soprattutto agli inizi dove tutto era rigorosamente legato
    alla
    terra e alla natura, l'uomo provava una profonda gratitudine e
    giunse
    a venerare, nel senso buono del termine, il creato con le sue
    manifestazioni, gli animali e la terra.
  



  

    

      
Affidava
se stesso alle forze della natura e le supplicava affinché queste
fossero benevole per il raccolto, per la fecondità, per la gioia e
anche per il dolore”.
    
  


 




“

  Fintanto
  che?”.


 




“

  
    Fintanto
    che poi giunsero le informazioni attraverso i profeti e tutto
    si
    affinò fino ad arrivare alla voce del Padre Celeste che diede
    all'uomo il suo decalogo… anche qui, la parte sensibile
    dell'uomo
    si affinò e subì una trasformazione molto importante”.
  


 




“

  Intendi
  i profeti menzionati nella Bibbia? Oppure quelli di altre
  religioni?
  O intendi tutt'altra cosa?”.


 




“

  
    Non
    vogliamo qui fare una distinzione, poiché in ogni caso anche le
    religioni sono una interpretazione dell'essere umano”.
  


 




“

  Nemmeno
  noi intendiamo fare distinzioni, eravamo semplicemente alla
  ricerca
  di un cenno di carattere storico”.


 




“

  
    Di
    là dalla storia, l'uomo ha sentito la necessità di dividere le
    proprie idee e le proprie esperienze, di catalogare questo o
    quel
    personaggio dando una sua collocazione, mentre in verità, ogni
    religione racchiude quella parte fondamentale che è
    l'ammirazione e
    la devozione per un Dio immenso in qualunque modo venga
    chiamato”.
  


 




“

  Speriamo
  che tutto ciò sia chiaro”.


 




“

  
    Quello
    che inoltre vorremmo fosse chiaro, poiché importante, è il
    vivere
    la vita con sobrietà d'intenti e con la comprensione che non si
    dovrebbe giungere a quei comportamenti primordiali che nulla
    hanno a
    che vedere con la vera devozione al Dio Supremo”.
  


 




“

  Quando
  dici: -poi giunsero le informazioni attraverso i profeti e tutto
  si
  affinò fino ad arrivare alla voce del Padre Celeste che diede
  all'uomo il suo decalogo-, Intendi, con l'evento di Mosè che
  riceve
  le tavole della legge, chiudere storicamente il periodo dei
  profeti?”.


 




“

  
    No.
    Il periodo dei profeti non si chiuse con la proclamazione dei
    comandamenti, poiché i profeti ci sono sempre stati e sempre ci
    saranno.
  



  

    

      
Ora
però danno meno ascolto a questi e maggiore attenzione alle parole
della chiesa, poiché essendo stata riconosciuta come la “voce di
Dio”, appare più attendibile”.
    
  


 




“

  Appare?”.


 




“

  
    Sì,
    appare...
  



  

    

      
Ma
in realtà Dio ci tiene molto a continuare a dare la sua parola con
semplicità e attraverso persone umili, peccato che pochi se ne
curino”.
    
  


 




“

  Visto
  che anche il Padre ci tiene, pensi che qualcosa cambierà a tal
  proposito?”.


 




“

  
    I
    cambiamenti sono già in atto, ma sono ancora molto velati ed è
    per
    questo che ve ne accorgete poco, ma costante è l’attenzione
    divina
    per il suo figlio terreno e il cambiamento porterà a lente ma
    nuove
    coscienze”.
  


 




“

  Torniamo
  al decalogo e al fatto che in seguito a tale evento l'uomo si
  affinò
  e subì una trasformazione molto importante.



  

    
Fu
dunque la parola del Padre così rivoluzionaria?.
  



  

    
Deve
esser stata percepita per vera sin da subito se l'effetto arrivò
alla parte sensibile dell'uomo”.
  


 




“

  
    Certamente
    l'uomo iniziò la sua trasformazione sensibile con l'evento
    delle
    "tavole della legge”, ma più che essere una rivelazione ed
    una rivoluzione, fu il passaggio che segnò la vera conquista
    dell'uomo sulla sua parte sensibile.
  



  

    

      
Con
le tavole, l’uomo aveva avuto un cenno importante e uno schema da
seguire, questo era fondamentale per il rinnovamento
interiore”.
    
  


 




“

  Con
  questo torna chiaro il ruolo del Padre Nostro e del suo continuo
  guardarci ed aiutarci”.


 




“

  
    Sì,
    Dio rimase sempre vicino al suo figliolo terreno e così
    attraverso
    tante entità di luce, esattamente come avviene ora, fu aiutato
    a
    crescere e progredire.
  



  

    

      
Fu
aiutato ad essere in linea con il compito che gli era stato
assegnato
nel momento in cui fu inviato sulla terra nella sua forma anche
corporea del vivere.
    
  



  

    

      
Fu
così che poco a poco si affinò nell'interpretazione sia di forma
che di movimento”.
    
  


 




“

  Scusa,
  ma questa volta non abbiamo capito cosa intendi con:
  -interpretazione
  sia di forma che di movimento-”.


 




“

  
    Interpretazione
    di forma e di pensiero… ovvero, la consapevolezza.
  



  

    

      
Saper
interpretare le volontà del Padre, le volontà del vostro cuore e
della vostra anima, non è da tutti; quindi l'interpretazione della
forma e del movimento arrivano dalla mente che concretizza la
consapevolezza”.
    
  


 




“

  Che
  dunque la consapevolezza prenda piede in tutti noi. Ma continua
  per
  favore”.


 




“

  
    Dovete
    immaginare che il progetto divino è stato molto grande, come
    grande
    è stata la trasformazione dell'uomo, aiutato da noi e
    attraverso la
    sua stessa intelligenza.
  



  

    

      
Importante
ed affascinante è questa realtà, ne parleremo ancora per far si che
ognuno di voi abbia a conoscere meglio le proprie origini, le
svolte
passate e l'amore del Padre nel dedicare al suo figlio terreno
tutta
la propria benevolenza ed il proprio sapere”.
    
  


 




“

  Solo
  una piccola domanda: -Questa trasformazione dell'uomo è stata
  solo
  grande oppure tra le tante sventure anche positiva?”.


 




“

  
    Tutte
    le esperienze e tutti i passaggi sono sempre positivi perché
    maturano l'uomo e lo aiutano a comprendere.
  



  

    

      
Certo
è che tanti errori sono stati commessi, altri se ne faranno, ma
l'uomo risponderà sempre attraverso la propria indole e alla fine
capirà che sarebbe bene incominciare a percorrere la strada come il
cuore chiede.
    
  



  

    

      
C'è
molto male nell'umanità, ma c'è anche molto amore e questo prenderà
certamente il sopravvento”.
    
  


 




“

  Meno
  peggio di quello che pensavamo.



  

    
C'è
dell'altro che vuoi e puoi ancora dirci sull'evoluzione dell'uomo
sia
nel suo corpo fisico che in quello eterico?”.
  


 




“

  
    Gli
    uomini sono stati avvolti dalla fisicità attraverso la loro
    venuta
    sulla terra”.
  


 




“

  Chiaro,
  chiarissimo”.


 




“

  
    Tutti
    uguali e tutti senza un vero tratto personale”.
  


 




“

  Questo
  invece lo definiremmo: -inaspettato-”.


 




“

  
    Lo
    sappiamo è per questo che aggiungiamo un altro tassello alla
    conoscenza.
  



  

    

      
Dovete
capire che l'evoluzione e la trasformazione sono avvenute proprio
attraverso la vita vissuta sul pianeta terra, dove clima, ambiente
e
condizioni di vita hanno poi contraddistinto ogni individuo,
suddividendolo in gruppi, razze, tratti somatici, carattere,
struttura fisica, ecc.”.
    
  


 




“

  Vorresti
  dire che anche per i tratti somatici del singolo dobbiamo far
  riferimento alla stessa logica delle razze?



  

    
Davvero
all'inizio avevamo tutti lo stesso identico aspetto?
  



  

    
Come
vorremmo vedere un “prototipo” di uomo!”.
  


 




“

  
    Sì,
    la fisicità pressoché identica ha subito la metamorfosi del
    vivere.
    Infatti siete tutti strutturati su di uno stesso schema, ma
    ognuno di
    voi, ha poi acquisito, attraverso il luogo di appartenenza e lo
    stile
    di vita, una sua propria fisionomia.
  



  

    

      
Poi
i tratti ereditari hanno apportato una ulteriore modificazione e
così
alla fine oltre che a raffinarvi, avete ottenuto dei lineamenti che
vi distinguono l'uno dall'altro”.
    
  


 




“

  Questa
  volta sorridiamo noi pensando a quanta attenzione metti nello
  stimolare la nostra curiosità… lo sai per quante volte
  l'aggettivo
  identico risuonerà nelle nostre menti?”.


 




“

  
    Certo
    bimbi poiché la curiosità stimola la mente a lavorare, creare
    domande, cercare risposte”.
  


 




“

  Le
  teniamo in serbo, ma ora torniamo alla parte non materiale
  



 





  

    
dell'uomo,
ossia a ciò che viene spesso chiamato corpo eterico o
sottile.
  



  

    
Ne
possiamo parlare?”.
  


 




“

  
    Certamente,
    il corpo sottile è ciò di cui l'uomo ha fatto uso immediato
    perché
    “nasce” maggiormente legato, rispetto ai tempi successivi, alle
    sensazioni.
  



  

    

      
L'uomo
intuì che c'era in lui una parte della sua persona, invisibile e
sfuggente, che lo aiutava sotto molti aspetti del vivere.
    
  



  

    

      
Maggiormente
rivolto all'osservanza sensoriale, riusciva ad avere chiare
percezioni del legame che c'era tra lui e l'universo, anche se a
quel
tempo e per molto tempo, tutto fu estremamente di limitata
proiezione”.
    
  


 




“

  Che
  intendi dire con: -anche se a quel tempo e per molto tempo, tutto
  fu
  estremamente di limitata proiezione?



  

    
Forse
che l'uomo sentiva, ma non capiva? Che aveva una capacità
sensoriale
ancora sveglia, ma non una intelligenza atta a
supportarla?-”.
  


 




“

  
    Vorremmo
    dire che se pur le conoscenze erano limitate e lo studio
    scientifico
    impossibile per quei tempi, l'uomo conosceva l'universo
    attraverso la
    percezione di cui era dotato (e vi assicuriamo che lo conosceva
    piuttosto bene) e Il suo legame con la terra e l'universo
    giungeva
    semplicemente dalla sua percezione e questo è estremamente
    straordinario se pensate che oggi la scienza, facendo passi da
    gigante in tutti i campi e nell'astronomia, non rappresenta più
    alcun insegnamento per sviluppare la percezione, ma è solo
    strumento
    di conoscenza attraverso cose molto pratiche che devono essere
    scientificamente provate.
  



  

    

      
Altrimenti
non valgono nulla”.
    
  


 




“

  Purtroppo
  ce ne rendiamo conto, ma prosegui pure”.


 




“

  
    Infatti,
    secoli e millenni, lavorarono alacremente sul progredire
    dell'uomo
    perché l'intelligenza di cui fu dotato lo portò a guadagnare
    terreno nella conoscenza. Peccato però che si è spinto troppo
    avanti sotto il profilo materiale, ma questo è un altro
    discorso che
    affronteremo ancora”.
  


 




“

  Tralasciando
  per un momento l'uomo, possiamo estendere i concetti di origine
  ed
  evoluzione della razza umana alla flora e alla fauna?”.


 




“

  
    Sì,
    poiché lo stesso procedimento si compì parallelamente per il
    mondo
    animale e vegetale. Tutto si è adattato e amalgamato alle
    necessità
    e all'utilizzo che ne venne fatto da parte dell'uomo,
    principale
    interprete delle modificazioni secolari”.
  


 




“

  Con
  questo diremmo di concludere un così ricco capitolo che molto ci
  ha
  dato, ma dicci: -Parleremo un giorno degli esseri pensanti ed
  intelligenti che popolano altri pianeti?-”.


 




“

  
    Verrà
    il tempo anche per questo, perché ci teniamo a dedicare un po'
    di
    conoscenza anche a questa realtà che ognuno ormai dovrebbe
    accettare
    con tolleranza, aprendo le porte della mente a più ampie
    visioni.
  



  

    

      
Fa
parte della creazione, del disegno divino e delle sue tante
manifestazioni.
    
  



  

    

      
Ne
parleremo, si che ne parleremo!”.
    
  


 




“

  Maestro
  abbiamo un’ultima domanda: -Dobbiamo considerare l’anima di ogni
  singolo uomo alla stregua dei suoi caratteri somatici?-”.


 




“

  
    Certo
    ognuna con le sue peculiarità”.
  


 




“

  Intendiamo
  alle origini, quando gli uomini avevano gli "stessi"
  caratteri somatici avevano anche un'anima simile poiché vergine e
  macchiata solo dello stesso peccato di disubbidienza, oppure ogni
  anima è stata unica sin dal primo momento della sua
  creazione?”.


 




“

  
    Ogni
    anima è uguale alla prima anima creata, poi attraverso le
    esperienze
    della vita, il carattere dell’individuo e la sua forza
    interiore,
    assume una propria identità”.
  


 




“

  Grazie,
  ti amiamo”.


 




“

  
    Sappiate
    che anche noi vi amiamo tutti, sia che abbiate fede in ciò che
    ascoltate sia che abbiate dubbi e tentennamenti”.
  



 





  

    

      

        

          
GENESI,
1
        
      
    
  


 






  
    
      
        
          27
        
      
    
    
      
        E
        Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:
        maschio
        e femmina li creò.
      
    
  




  
    
      
        
          28
        
      
    
    
      
        Dio
        li benedisse e Dio disse loro:
      
    
  




  
    
      
        «Siate
        fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela,
        dominate
        sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni
        essere vivente
        che striscia sulla terra».
      
    
  




  
    
      
        
          29
        
      
    
    
      
        Dio
        disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è
        su tutta
        la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme:
        saranno il
        vostro cibo».
      
    
  


 











 







                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        IL PECCATO ORIGINALE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 



 



“

  Sappiamo
  che ci sono molti argomenti ad attenderci ma, prima di muovere
  oltre,
  vorremmo che ciò che è stato detto possa essere chiaro ed
  inequivocabile, poiché è stato l'inizio delle cose, il fondamento
  di un lungo percorso ed il perché della vita sulla terra”.


 




  

    

      
"Sentiamo".
    
  


 




  

    
"In
uno dei nostri dialoghi hai detto: -All'inizio tutto era perfetto e
Dio insegnò alle sue creature l'amore, l'umiltà e il rispetto al
Padre Creatore; ma ci fu chi volle sfidarlo.
  



  

    
Anime
buone e spiriti ribelli, pervasi dall'orgoglio, si trovarono così a
confronto, perché c'è stato chi non ha voluto inginocchiarsi alla
sua superiorità-".
  


 




  

    

      
"Sono
mie parole".
    
  


 




  

    
"Poi
hai aggiunto: -Così incominciò la lotta tra anime che erano certe
di essere uguali e con lo stesso potere divino, in quanto dotati di
quei tratti che li rendevano a sua immagine e somiglianza-".
  


 




  

    

      
"Anche
queste sono mie parole".
    
  


 




  

    
"Ricapitoliamo,
all'inizio tutto era perfetto, concetto che ormai crediamo chiaro e
che avvolge tutte le cose create dal Padre".
  


 




  

    

      
"Esattamente".
    
  


 




  

    
"Purtroppo
era, ma non lo è più poiché ad un certo momento qualcosa accadde e
la perfezione svanì".
  


 




  

    

      
"Nuovamente
corretto".
    
  


 




  

    
"Dunque
dobbiamo responsabilmente chiederci, ma soprattutto richiederti:
-Cosa successe esattamente?-.
  



  

    
Perdonaci
l'insistenza ma questa cosa da noi ha un nome preciso e si
chiama:
  



  

    
-peccato
originale-".
  


 




  

    

      
"Dalle
tante conoscenze date, emerge chiaramente che il peccato fu la
presunzione e che questa vi ha portati a vivere una vita terrena
individuale, ma allo stesso tempo di gruppo, poiché tutto è
concatenato".
    
  


 




  

    
"In
base a questa descrizione, quello che noi intendiamo come peccato
originale prende una fisionomia ben precisa e delineata,
esattamente
identificabile nella presunzione. A questo punto è facile
immaginare
che ciò andasse oltre il volere di Dio".
  


 




  

    

      
"Sì,
poiché Dio chiese l'umiltà e non la presunzione; questa
l'obbedienza alla quale avreste dovuto sottostare.
    
  



  

    

      
Umiltà,
manifestazione di equilibrio mentale, tanto gradita al
Padre.
    
  



  

    

      
Dio
è stato ed è il “regista” di ogni cosa, Dio è colui che è al
disopra di tutto e che insegnò l'amore e la giustizia alle sue
creature…".
    
  


 




  

    
"Purtroppo
è tutto molto chiaro. Possiamo quindi per un attimo accantonare la
metafora della mela?".
  


 




  

    

      
"Come
avete giustamente detto, la mela è una semplice metafora, ma
interpreta correttamente il concetto. Dio chiese obbedienza e
l'uomo
la infranse nel cogliere il frutto “proibito” per poter essere a
sua immagine".
    
  


 




  

    
"Concedici,
se possibile, un passo in più. Nella tua descrizione hai parlato di
anime e spiriti, corretto?".
  


 




  

    

      
"Sì,
corretto".
    
  


 




  

    
"Ci
esprimiamo meglio, stai portando o forse ribadendo che il peccato
originale non è parte della dimensione terrena, ma bensì
pre-terrena dell'uomo?".
  


 




  

    
"
Sì,
l'eden era una dimensione non terrena.
  



  

    

      
Dio
avrebbe voluto far rimanere con se tutti i suoi figli, ma aveva già
creato i pianeti e con questi la possibilità di dare ad ognuno una
sua specifica collocazione e così, avvenuta la disobbedienza,
decise
che l'uomo avrebbe abitato e popolato la terra".
    
  


 




  

    
"Dunque
proseguendo nel nostro cammino immaginario, quell'eden terrestre
con
Adamo ed Eva non è più da immaginare qui sulla terra, ma ad un
livello superiore, ad un livello celeste".
  


 




  

    

      
"Giusto".
    
  


 



“

  Ne
  consegue che la cacciata da un paradiso, non più terrestre,
  appare
  decisamente diversa da quella che conoscevamo e si raccorda molto
  meglio con il concetto di espiazione terrena.



  

    
Possiamo
continuare?".
  


 




  

    

      
"Avanti
siete sulla buona strada".
    
  


 




  

    
"Quindi
Adamo ed Eva, nostri cari progenitori, non vennero cacciati da un
paradiso terrestre, ma bensì da uno spirituale e a tal proposito
furono vestiti non di foglie, ma bensì di corpi adatti al pianeta
terra.
  



  

    
Fu
allora che ebbe inizio la loro risalita e di conseguenza lo sforzo
di
tornare a casa in quella dimensione a loro naturale e fatta di solo
spirito.
  



  

    
Ma
forse è fantasia che corre".
  


 




  

    

      
"Non
è fantasia che corre, ma è pura realtà.
    
  



  

    

      
Nell'eden
anima e spirito sarebbero stati pura essenza e vi avrebbe reso la
vita priva di ogni difficoltà.
    
  


 




  

    

      
Sarebbe
stata sufficiente l'umiltà, la volontà di “vivere” le leggi del
Padre e tutto sarebbe rimasto semplice e perfetto, in sintonia con
l'amore e la giustizia che Egli aveva desiderato per voi e che vi
aveva insegnato".
    
  


 




  

    
"Lo
possiamo immaginare, anzi a dire il vero lo sentiamo come un dolore
reale e presente.
  



  

    
Ma
abbiamo ancora una cosa da chiedere:
  



  

    
-Dobbiamo
continuare a parlare di Adamo ed Eva o possiamo iniziare a parlare
di
noi stessi?-”.
  


 




  

    

      
"Come
abbiamo detto ci sono state delle metafore esemplificative e come
la
mela anche Adamo ed Eva ne fanno parte.
    
  



  

    

      
Nella
fattispecie, Adamo ed Eva rappresentano l’umanità".
    
  


 




  

    
"Allora
continuiamo nel cercare di uscire dalla metafora, ricostruendo dei
passaggi logici, possibili grazie alle tue parole".
  


 



“

  
    Dio
    insegnò alle sue creature l'amore e l'umiltà, il rispetto al
    Padre
    Creatore, ma ci fu chi volle sfidarlo".
  


 




  

    
"Ossia
noi che da quando ci siamo macchiati del peccato originale abbiamo
iniziato il cammino terreno".
  


 




  

    

      
"Anime
buone e spiriti ribelli, pervasi dall'orgoglio, si trovarono così a
confronto, perché c'è stato chi non ha voluto inginocchiarsi alla
sua superiorità".
    
  


 




  

    
"Tutto
ciò nella nostra comprensione viene a dire che si crearono due
schiere, le anime buone da un lato e gli spiriti ribelli
dall'altro.
  



  

    
Gli

spiriti ribelli siamo purtroppo noi e lo abbiamo
ampiamente
spiegato, mentre dovremmo meglio rispondere alla seguente domanda:
-Cosa intendi precisamente con anime buone?".
  


 




  

    

      
"È
espressione che vuole identificare correttamente la scissione
avvenuta nel tempo in cui tutto era perfetto.
    
  



  

    

      
Gli
spiriti ribelli sono stati coloro che hanno seguito l’istinto di
non dipendenza dalle volontà divine, mentre le anime buone sono
coloro che hanno accettato Dio come Padre e come insegnamento di
vita.
    
  



  

    

      
Per
cui quando diciamo anime buone e spiriti ribelli, subito capite di
cosa stiamo parlando”.
    
  


 




  

    
"Chiaro,
ma allo stesso tempo estremamente pesante, visto che con ciò
dobbiamo ammettere di aver usato la parte che ci rende simili al
Padre nel peggiore dei modi possibili.
  



  

    
Sappi
che arrivare a questa conclusione è stato veramente
doloroso".
  


 




  

    

      
"Sì,
di mani in mano che la conoscenza si impossessa di voi e la
sensibilità si fa sempre più acuta, tirare le somme diventa
veramente difficile e giungete a tristi conclusioni”.
    
  


 




  

    
"Tristi
e dolorose sia per noi che per il Padre Nostro".
  


 




  

    

      
"Certo,
la disobbedienza ha addolorato nostro Signore poiché Lui aveva
immaginato per i suoi figli un'esistenza al suo fianco, una
dimensione realmente perfetta.
    
  



  

    

      
L'uomo
deve comprendere e ringraziare Dio delle tante possibilità che gli
sono state date, amarlo, rispettarlo e venerarlo attraverso una
vita
vissuta il più possibile vicina ai suoi insegnamenti, poiché Lui
non ha mai smesso di amarvi ed insegnarvi per potervi un giorno
riportare tutti a casa".
    
  


 



“

  In
  attesa di poter tornare a casa, al cospetto del Padre Supremo,
  non
  rimane che affrontare correttamente e coerentemente la vita sulla
  terra.



  

    
Questa
missione, che nasce a seguito del peccato originale, deve dunque
avere uno scopo ed un fine ben preciso.
  



  

    
Non
è così?".
  


 




  

    

      
"Sì,
è proprio così.
    
  



  

    

      
Il
preciso scopo del vivere è strettamente legato alla spiritualità
dell'essere umano, dove attraverso la continua evoluzione sia
morale
che materiale si giunge alla purificazione e alla elevazione del
proprio spirito per essere pronti a vivere la vita eterna accanto a
Dio Padre".
    
  


 




  

    
"Possiamo
dire che questo è un concetto che poco si vede applicare alla
frenetica realtà del nostro vivere?".
  


 




  

    

      
"Sì,
poiché pochi sono a conoscenza che la vita terrena ha questo
preciso
scopo e si perdono in un labirinto di azioni ed attenzioni
puramente
materiali, ricercando nel benessere individuale l'unico scopo della
vita stessa".
    
  


 




  

    
"Invece?".
  


 




  

    

      
"Invece,
bisogna pensare che partendo dall'origine della creazione
dell'essere
umano, questi viene “inviato” sulla terra per essere messo a
contatto con le esperienze terrene e, attraverso le prove
incontrate
lungo il percorso, fortificare il proprio spirito.
    
  


 




  

    
"È
chiaro, ma così detto, appare quasi come un castigo".
  


 




  

    

      
"La
vita è un dono di Dio e non una punizione come molti credono,
poiché
avvalersi del dono della vita vuole dire crescere e progredire
attraverso esperienze dirette, belle o meno belle che
siano".
    
  


 




  

    
"Vogliamo
allora rincuorarci ripartendo dalla seguente affermazione: -per
essere pronti a vivere la vita eterna accanto a Dio Padre-,
espressione per noi promettente e bivalente, primo perché parla di
vita eterna, secondo per la sua collocazione accanto al
Padre.
  



  

    
Vuoi
con ciò dire che succederà a noi quello che è successo a Gesù?
Saliremo per stare accanto al Padre Nostro?".
  


 




  

    

      
"Certo
bimbi, questo è lo scopo per il quale il Padre vi ha donato la vita
terrena, quella scuola d’insegnamento e giudizio delle cose belle
di cui potete godere con assoluta totalità, perché Lui non pone
limiti a ciò che vi ha donato avendo creato ogni cosa con amore e
per amore".
    
  


 




  

    
"È
per questo fine che dovremmo adoperarci tutti i giorni?".
  



  

    

      
"Sì,
ed è per questo che la palestra della vita vi mette quotidianamente
a confronto con situazioni dalle quali non potete fare altro che
apprendere e attraverso questo apprendimento arricchirete anima e
spirito dando vita a un movimento attento e armonioso".
    
  


 




  

    
"Aiutaci
ancora: -Intendi forse dire che gli saremo accanto come qualcosa di
“fisico” cioè come in un convivio in cui manterremo la nostra
individualità? Oppure saremo con Lui cosa unica?-".
  


 




  

    

      
"L'anima
e lo spirito alla fine si fonderanno e l'energia che ne scaturirà,
sarà la vostra essenza, quella parte di amore donata dal Padre per
essere adatti a vivere la vita terrena e che a Lui ritornerà, ricca
di esperienza, di amore e di grande giustizia.
    
  



  

    

      
Sarete
come tante stelle che palpitano e vibrano accanto all'Altissimo,
luce
accanto alla Luce, energia purissima che tutto potrà perché
accompagnata dalla sua poderosa mano".
    
  


 




  

    
"È
un’immagine bellissima ed intuitiva, grazie".
  


 




  

    

      
"Sono
contento vi piaccia".
    
  


 




  

    
"Possiamo
ora addentrarci in un concetto forse volutamente velato?".
  


 




  

    

      
"Sentiamo".
    
  


 




  

    
"Hai
detto: -bisogna pensare che partendo dall'origine della creazione
dell'essere umano, questi viene “inviato” sulla terra-, anche se
tra virgolette hai usato il verbo “inviare”, come già accennato
non potevamo non farci caso".
  


 




  

    

      
"È
giusto prestare attenzione".
    
  


 




  

    
"Aldilà
dei testi sacri, siamo cresciuti nel ventre delle teorie evolutive,
le quali ci hanno più o meno persuasi di essere i pronipoti di non
sappiamo quale primate.
  



  

    
Questa
tua affermazione non solo non ci fa discendere da nessuno, ma
addirittura ci fa arrivare da un altro posto!".
  


 




  

    

      
"Anche
nei testi sacri possono esserci delle metafore o delle
interpretazioni da comprendere.
    
  



  

    

      
Nulla
è da prendere come lettura in se, ma ragionata, ampliata e valutata
nelle parole.
    
  



  

    

      
Dovete
pensare che ogni cosa scritta e tramandata è stata interpretata
dalla mente umana.
    
  



  

    

      
A
volte Dio intendeva ben altro, bisogna imparare a capire con mente
sciolta e con buona interpretazione individuale, alla quale si può
giungere attraverso l’ascolto delle vibrazioni che giungono dal
vostro intimo, dove tutto è scritto".
    
  


 




  

    
"Allora
cercheremo l'interpretazione corretta".
  


 




  

    

      
"Sì
bimbi, poiché non vogliamo scendere nel profondo di questo
argomento, vi basti sapere che Dio vi ha creati a sua immagine e
somiglianza in un grande gesto di amore.
    
  



  

    

      
Perché
rendere tutto terribilmente concreto?”.
    
  


 



“

  Necessità,
  pura necessità”.


 



“

  
    Sì,
    purtroppo è una vostra necessità dettata dalla condizione in
    cui vi
    trovate, dove, ahimè, i più hanno bisogno di vivere la materia
    con
    la pesantezza di un mattone".
  


 




  

    
"Ripartiamo
da quando dicevi: -La vita è un dono di Dio e non una punizione
come
molti credono, poiché avvalersi del dono della vita vuole dire
crescere e progredire attraverso esperienze dirette belle o meno
belle che siano-".
  


 




  

    

      
"Dicevo
che è proprio attraverso queste ultime che l'uomo può misurarsi con
se stesso e decidere di ampliare sempre di più e sempre meglio la
propria spiritualità".
    
  


 




  

    
"Possiamo
sapere esattamente cosa intendi?".
  


 




  

    

      
"Intendo
che ognuno nasce con un preciso compito da svolgere e ognuno
dovrebbe
prendere coscienza di questo, poiché lo porterà ad impreziosirsi e
a comprendere il vero senso della vita".
    
  


 




  

    
"Cosa
succederà a chi non riuscirà a comprendere il vero senso della vita
e a identificare l'esatta missione?".
  


 




  

    

      
"Che
concluso un ciclo terreno, se non avrà raggiunto questo scopo o se
lo avrà raggiunto solo in parte, ecco che si presenterà nuovamente
la necessità di tornare sulla terra con altri compiti ben precisi
e,
in questo ciclo continuo, troverà alla fine la realizzazione del
proprio scopo di vita.
    
  



  

    

      
È
un susseguirsi continuo fino alla fine, dove tra un ciclo e l'altro
“sosterà” nella vita eterna in attesa di compiere la propria
evoluzione spirituale".
    
  


 




  

    
"Maestro,
ci stiamo forse addentrando in un mondo che non
conosciamo?".
  


 




  

    

      
"Dobbiamo
dire che purtroppo pochi conoscono o accettano questa verità, ma
coloro che lo fanno o lo faranno, capiranno quale sia veramente lo
scopo della vita e perseguiranno la strada senza alcun dubbio o
tentennamento poiché ogni prova che si presenterà lungo il loro
cammino sarà accettata con serenità, consapevoli che nulla verrà
sprecato dei propri dolori o dei propri sacrifici".
    
  


 




  

    
"Ci
sorprendi con naturalezza, ma con argomenti a noi nuovi e
soprattutto
lontani dalla nostra estrazione religiosa, è per questo che
chiaramente ti chiediamo:
  



  

    
-Stai
parlando di reincarnazione?-".
  


 




  

    

      
"Sì,
proprio questo si legge tra le righe, la reincarnazione.
    
  



  

    

      
Verità
e certezza che vi deve accompagnare, poiché è attraverso questa
consapevolezza che la vostra mente si può aprire a concetti e
valori
sempre più nobili e sempre più conformi agli insegnamenti
divini".
    
  


 




  

    
"Non
è dunque vera tutta quella storia sulla vita unica?
  



  

    
E
sono dunque ingannevoli tutte quelle minacce correlate al giudizio
finale?".
  


 




  

    

      
"No,
non è vero nulla… e... diciamo che c’è molta confusione e che
si è fatta poca chiarezza in merito.
    
  



  

    

      
Meglio
bloccare sul nascere le tante eventuali domande. È più facile
predicare la vita unica col giudizio divino finale…
    
  



  

    

      
Ma

      
avremo modo di parlarne più minuziosamente in seguito,
perché
è fondamentale comprendere la grandiosità del disegno di nostro
Signore".
    
  


 




  

    
"In
questo specifico caso siamo palesemente impazienti poiché quello
che
dici è a dir poco divino! Ma forse vuoi aggiungere altro".
  


 




  

    

      
"Sì,
per prima cosa voglio aggiungere che si parla a sproposito del
giudizio finale, come si parla a sproposito del giudizio
Divino".
    
  


 




  

    
"In
che senso?".
  


 




  

    

      
"Nel
senso che è stato messo in “falsa” luce, perché in verità,
ogni rinascita è anticipata da un “giudizio” che proviene da un
addestramento spirituale dove vengono trasmessi dati e
insegnamenti.
    
  



  

    

      
Dove
si sperimenta per un tempo più o meno lungo la vita eterna e dove
si
segue un filo logico per la successiva reincarnazione".
    
  


 




  

    
"Addestramento
spirituale? Rinascita anticipata da un giudizio?
  



  

    
Ti
confessiamo che solo ad immaginarlo facciamo fatica".
  


 




  

    

      
"Vedete
bimbi? Dal vostro “osservatorio” tutto appare più complicato di
quanto non lo sia nella realtà.
    
  



  

    

      
In
ogni passaggio siete affiancati da maestri di luce, che vi aiutano
a
visualizzare i comportamenti errati tenuti nelle vesti umane
precedenti e così, insieme e con il loro insegnamento, tirate le
somme e preparate il percorso successivo".
    
  


 




  

    
"In
che modo avviene tutto ciò?".
  


 




  

    

      
"Semplicemente
prendendo coscienza degli atteggiamenti vissuti e di quelli che
dovrete vivere, divenendo così giudici di voi stessi".
    
  


 




  

    
"Intendi
dire che ci giudichiamo da soli?".
  


 




  

    

      
"Sì,
poiché nella condizione di “sosta” avrete abbandonato ogni
limitazione umana ed il vostro giudizio sarà attendibile e nella
perfetta giustizia".
    
  


 




  

    
"È
un compito immenso, delicato, ma anche eccezionale e a pensarlo
quasi
impaurisce.
  



  

    
Dicci:
-Qualora ne sentissimo il bisogno potremmo essere
aiutati?-".
  


 




  

    

      
"Accade
a volte che presi dalla volontà di non voler più percorrere passi
dentro alla condizione umana, le vostre scelte sono pesanti; in
questo caso venite consigliati e aiutati fino ad essere pronti per
la
prova successiva".
    
  


 




  

    
"Visto

il così importante compito ciò ci rincuora
notevolmente".
  


 




  

    

      
"Percepite
dunque che si tratta di uno scambio di attente considerazioni? Non
siete mai soli, come del resto avviene nella vita
terrena".
    
  


 




  

    
"Lo
percepiamo, ma allo stesso tempo percepiamo anche un delicato
processo di crescita spirituale che non avevamo ben
compreso.
  



  

    
La
prima riflessione che ne scaturisce è la seguente:
  




  -Non
  siamo dunque chiamati a dimostrare di poter imparare tutto in una
  vita sola?-".  



 




  

    

      
"Certamente
perché non è così facile come appare.
    
  



  

    

      
A
volte gli scogli da superare sono importanti e così messi di fronte
alle vostre “prove” non sempre siete in grado di affrontarle come
dovuto.
    
  



  

    

      
Bisogna
inoltre tenere presente che nella vita terrena siete costantemente
“sviati” dalle situazioni materiali che ruotano attorno a voi e
che con il vostro “libero arbitrio” è facile cadere".
    
  


 




  

    
"È
stato detto: -È un susseguirsi continuo fino alla fine, dove tra un
ciclo e l'altro “sosterà” nella vita eterna in attesa di
compiere la propria evoluzione spirituale-.
  



  

    
Cosa
intendi esattamente per “sosterà” nella vita eterna?
  



  

    
Ci
stai dicendo che in qualità di anime, quando avremo finito di
apprendere le nostre lezioni, sosteremo nell'ultraterreno in attesa
di compiere la nostra evoluzione spirituale?
  



  

    
Saremo
dunque li in attesa di raggiungere Dio?".
  


 



“

  
    Qualcosa
    di molto simile.
  



  

    

      
Alla
fine del percorso terreno, vi troverete in una condizione di
beatitudine dove, in attesa di raggiungere il Padre, avrete la
gioia
di assaporarne l'essenza affiancati dai grandi maestri dello
spirito”.
    
  


 



“

  Possiamo
  chiederti chi sono?”.


 



“

  
    Certamente,
    sono entità di puro spirito che non sono mai giunti alla vita
    terrena e come tale energia pura e pura essenza".
  


 



“

  Le
  avvertiamo come figure dalla forza maestosa”.


 



“

  
    Lo
    sono bimbi, lo sono e ne riparleremo”.
  


 



“

  Una
  delle tue frasi dice che il nostro compito consiste nel
  -progredire
  attraverso esperienze dirette, belle o meno belle che siano-, per
  quale ragione devono esistere le meno belle?”.


 



“

  
    Vogliamo
    dire che è attraverso la sperimentazione del dolore, della
    sofferenza e della sopportazione che lo spirito apprende
    maggiormente, perché concentrati su queste emozioni profonde,
    non vi
    fate deviare dallo scintillio delle effimere attrattive
    terrene.
  



  

    

      
Questo
induce alla conclusione che è attraverso questa sperimentazione che
lo spirito si eleva con maggiore rapidità”.
    
  


 



“

  Quale
  è il fine ultimo dell'esperienza? Il vivere attraverso
  l'esperienza
  stessa o la lezione che ne scaturisce?”.


 



“

  
    Tenuto
    conto che tutto ciò che incontrate lungo il vostro cammino
    terreno
    fa parte di quel disegno che avete “fissato” dentro di voi per
    raggiungere alla fine l'obbiettivo della perfezione, ogni
    esperienza
    è una lezione di vita e come tale dovrebbe essere accolta,
    vissuta e
    compresa, poiché è nell'apprendimento delle tante lezioni che
    vi
    migliorate e vi elevate.
  



  

    

      
Questo
concetto è sempre evidentemente legato alla vostra volontà di voler
conoscere e comprendere”.
    
  


 



“

  Abbiamo
  capito il senso dell'imparare e di dover tornare sulla terra per
  sperimentarci ancora sullo stesso argomento o su altri, ma
  domanda
  nasce spontanea:



  

    
-Dove
usiamo registrare i nostri insegnamenti pregressi visto che
coscientemente non ne abbiamo ricordo?-”.
  


 



“

  
    Bimbi
    curiosi ma attenti, diciamo che l'archivio delle vostre
    esperienze è
    contenuto nel vostro inconscio e li rimane fino a quando forti
    emozioni non vi “assalgono” fulminee, a quel punto, vengono a
    galla e possono mostrarsi sotto forma di paure se l'esperienza
    registrata è stata traumatica, oppure sotto forma di forza
    interiore
    se l'esperienza precedentemente vissuta è stata affrontata
    positivamente fino a far raggiungere l'equilibrio, posizione
    che si
    ottiene nel raggiungere consapevolezze importanti.
  



  

    

      
Il
positivo ed il negativo… in continuo conflitto e in continua
armonia. Tutto aiuta a procedere, basta non essere
distratti”.
    
  


 



“

  Dopo
  queste parole possiamo solo tenere le nostre menti aperte e i
  nostri
  cuori rivolti verso l'alto. Grazie”.


 



“

  
    
      Sì,
      i cuori e le menti aperte, in assoluta armonia, in costante
      movimento
      di connubio, affinché la vostra anima possa essere
      alleggerita dalle
      tante pene terrene che i vostri occhi percepiscono a causa
      anche
      della mala interpretazione e insegnamento della vita da parte
      di chi
      ha avuto una grande responsabilità e non l'ha
      compresa…
    
  



  

    

      

        

          
Pace
ad ognuno di voi”.
        
      
    
  


 




 





  
    
      
        GENESI,
        3
      
    
  


 





  
    
      
        
          4
        
      
    
    
      
        
        E il serpente disse alla donna: “No, non morrete affatto;
        
      
    
    
      
        
          5
        
      
    
    
      
        
        ma Iddio sa che nel giorno che ne mangerete, gli occhi
        vostri
        s’apriranno, e sarete come Dio, avendo la conoscenza del
        bene e del
        male”.
      
    
  



 





  
    
      
        
          6
        
      
    
    
      
        
        E la donna vide che il frutto dell’albero era buono a
        mangiarsi,
        ch’era bello a vedere, e che l’albero era desiderabile per
        diventare intelligente; prese del frutto, ne mangiò, e ne
        dette
        anche al suo marito ch’era con lei, ed egli ne mangiò.
      
    
  



 





  
    
      
        
          7
        
      
    
    
      
        
        Allora si apersero gli occhi ad ambedue, e s’accorsero
        ch’erano
        ignudi; e cucirono delle foglie di fico, e se ne fecero
        delle
        cinture.
      
    
  



 



                
                

                
            

            
        

    


LA REINCARNAZIONE












“ Maestro, come puoi
immaginare, facciamo molta fatica a non tornare sull'argomento che
tanto ci ha sorpreso.

Senza troppi pensieri, la reincarnazione ci appare
come una monumentale verità che molto può darci.

Possiamo incamminarci sin da ora su questo
sentiero?”.




“ La reincarnazione è il pilastro della vostra
storia, pertanto ne parliamo e ne parleremo fin che ce ne sarà
bisogno per avvicinare le menti verso quel processo di costante
mutamento che avviene per portarvi all’essenza di voi stessi e
quindi verso il giubilo della vostra
esistenza”.




“ Tu sai che questo concetto mina le nostre
convinzioni di uomini e di cristiani, quindi come primissima cosa
ti chiediamo: -Come e perché una simile informazione è rimasta,
nella nostra cultura, per secoli nascosta?-”.




“ Bisogna pensare che ci sono tante verità
nascoste perché così facendo è più facile “gestire” le
cose”.




“ Cosa intendi esattamente?”.




“ Che vecchi documenti sono stati nascosti al
popolo evitando così di dover dare delle precise spiegazioni che
risultavano pesanti da gestire e
interpretare.

Così molto di ciò che conosciamo non segue il
preciso disegno divino e questo è dovuto alle modifiche e alle
interpretazioni fatte dalla mente umana nel corso del
tempo”.




“ Lasciaci dire che questa cosa non sembra
esattamente giusta”.




“ Nel corso del tempo tante ingiustizie sono
state commesse in nome della parola di Dio e questa è una delle
tante trascuratezze che lascia i più nella inconsapevolezza del
vero scopo della vita”.




“ Ma allora la chiesa?”.




“ La chiesa insegna che ci si deve migliorare
esclusivamente attraverso l'unica vita che da Dio è stata concessa
e questa interpretazione distrae da tutto ciò che è la vera realtà
del vivere”.




“ Ci stai forse suggerendo che l'omissione è stata
consapevole? Che qualcuno sapeva e sa e che la massa è stata tenuta
coscientemente nell'ignoranza?”.




“ Sì, la chiesa sa, ma non vuole aprire capitoli
nuovi e tanto difficili da commentare pur nella consapevolezza che
questa omissione trascura una parte importante della
creazione”.




“ Ma?”.




“ Ma ovviamente capite che ritrattare un
argomento tanto importante richiede delle giustificazioni dove la
verità non è più supportata da alcun
documento.

Questo solo per chi non sa leggere tra le righe e
interpretare nel giusto modo le cose dette e rimandate nel corso
dei secoli”.




“ Ma allora come dobbiamo
orientarci?”.




“ Dunque verrà il momento in cui la “lettura”
sarà più appropriata, poiché così dovrà essere, per non lasciare
nelle mani altrui la decisione di dire o non dire verità secondo
piacimento o opportunità”.




“ Aspetta un attimo, abbiamo bisogno di riprenderci
dallo sbigottimento!

L'idea di esser stati “indottrinati” per secoli
secondo false verità ci amareggia, se poi pensiamo che potrebbe
essere successo per più vite consecutive ne usciamo
indispettiti”.




“ Comprendiamo bimbi”.




“ Inoltre, ci sembra di capire che ritrattare ora
che -la verità non è più supportata da alcun documento- sia cosa
difficile”.




“ Esatto, ma capite che per chi ha assunto il
ruolo di “educatore” non sarebbe più possibile essere preso in
considerazione se dovesse dire che per secoli la religione
cristiana ha tenuto in un cassetto questa realtà, peraltro tanto
importante per la comprensione della vita”.




“ Dicci se abbiamo ben capito questo piccolo
condensato verbale, da un lato esisterebbe la necessità da parte
della chiesa di ritrattare la questione del giudizio finale, mentre
dall'altro non esisterebbero più quei documenti che ne
costituiscono la fonte e questo renderebbe le cose più difficili,
corretto?”.




“ È esattamente quello che abbiamo
detto”.




“ È vero, ma Tu hai anche aggiunto: -questo solo per
chi non sa leggere tra le righe e interpretare nel giusto modo le
cose dette e rimandate nel corso dei secoli- e poi ancora -verrà
momento in cui la “lettura” sarà più
appropriata-".

Siamo forse di fronte ad una fuorviante
interpretazione di ciò che invece è documento alla portata di
tutti?

Dovremmo forse rileggere la bibbia e i vangeli con
un altro occhio? È qui che ci stai portando?”.




“ Nella parola di Dio, nell'interpretazione di
questa, nello scoprire il mistero della vita, in tutto ciò che Gesù
in terra ha detto e descritto, si può giungere anche a delle
interpretazioni differenti da quelle a cui siete stati abituati
praticamente da sempre.

Come detto, tanti documenti sono stati
“sottratti” e dimenticati, le “traduzioni”
semplificate.

Altro è stato interpretato dalla mente umana non
senza difetti e così tante verità non sono giunte nell'esattezza
della loro forma.

Conoscere il ciclo umano/spirituale è di grande
aiuto perché giungereste a comprendere il perché di tante prove e
di tante sofferenze”.




“ Molto è stato nascosto, molto distrutto, molto
male interpretato, intenzionalmente o per difetto, ma perché in
questo contesto metti l'accento su Gesù?”.




“ Perché Gesù stesso è prova vivente del grande
sacrificio di fratellanza e del dolore, seguendo i suoi passi e le
sue orme con occhio e mente aperta a tante realtà già accennate,
dovreste comprendere più o meno correttamente il percorso terreno
che non è altro che una successione di insegnamenti e crescita
completa, vita dopo vita”.




“ Alla luce di queste nuove rivelazioni, ma
soprattutto per le celate omissioni, sarebbe a questo punto utile
una piccola descrizione riassuntiva del processo della
reincarnazione.

Siamo sicuri che tutto ciò sarà propedeutico per
focalizzarne i punti più importanti”.




“ Per prima cosa vogliamo ricordare che Dio è
buono, ma è anche giusto e giustizia chiederà ai popoli della
terra”.




“ Diremmo rincuorante per tutti coloro che agiscono
nel giusto, forse meno per coloro che hanno occultato, sviato,
omesso”.




“ La reincarnazione è quel ciclo di vite terrene
che si susseguono per dare modo allo spirito di elevarsi e
purificarsi attraverso le prove incontrate e superate, poiché
questa è un'opportunità data dal Padre ad ogni suo figlio per
evitargli il giudizio finale”.




“ Ci piace molto, ci solleva e ci avvicina senza
sospetto ad altre religioni”.




“ Dovete pensare che ogni vita ha un suo preciso
scopo, vi reincarnate in luoghi e situazioni diverse, dove
incontrate cammin facendo quelle prove dovute per giungere alla
meta. Il giudizio di Dio Padre vi mette di fronte ai vostri errori
e chiede a voi come intendete rimediare”.




“ Veramente?”.




“ Veramente, ed è per questo che la scelta del
luogo dove vivere, la scelta dei genitori, la scelta di cosa volete
superare ad ogni percorso terreno è vostra”.




“ Immaginiamo che tutto ciò costituisca un insieme
di scelte difficili, ma allo stesso tempo belle perché libere e
profondamente nostre.

Purtroppo non ne abbiamo
coscienza”.




“ Non rimane in voi il ricordo cosciente di tutto
questo, ma il vostro spirito è sempre lo stesso, perché è lo
spirito quella parte di voi che è immortale”.




“ Siamo dunque spirito, poiché come spirito siamo
stati creati, ma abbiamo bisogno di capire come meglio aiutarci in
questo processo terrestre”.




“ Dovete comprendere che più riuscite ad essere
attenti e accoglienti nello spirito e sempre meno avrete da
espiare.

Tutto ciò dà la possibilità ad un figlio attento
di vivere sempre meglio la propria vita
terrena.

Innanzi tutto sotto il profilo spirituale, ma
anche sotto il profilo umano dove i “debiti” vengono alleggeriti
per poter vivere una vita più serena”.




“ Lasciaci dire che gran parte di quanto detto
appare estremamente lontano dal nostro credo, ma soprattutto che in
questo disegno intravediamo una bontà a noi prima
celata.

Facendo riferimento ai limiti del linguaggio, che a
volte incorrono tra voi e noi, quanto possiamo considerare
"corretta" questa spiegazione?”.




“ Bimbi, questa descrizione rasenta la realtà,
poiché altro c'è, ma è difficile da spiegare.

Ci sono rivelazioni e percorsi che vengono
scanditi nella parte eterna, altri nel nostro mondo, sia tra una
vita e l'altra sia alla fine del percorso terreno, ma per ora deve
bastare questo”.




“ Se così è torniamo ad insistere su un concetto già
dato:

-La reincarnazione è un'opportunità data dal Padre
ad ogni suo figlio per evitargli il giudizio
finale-.

Permettici una costatazione: - Siamo o non siamo
agli antipodi del concetto cristiano secondo il quale alla fine di
un’unica vita segue l'unico ed inesorabile giudizio di
Dio?-”.




“ Certo, è così!

Ma deciso che la verità era troppo difficile e
complessa e si dovevano comunque “offrire” delle spiegazioni
riguardo la vita terrena e di conseguenza stabilire dei percorsi,
tutto venne semplificato.

Il giudizio finale di Dio Padre è stato ciò che
di meglio poteva intimorire la massa obbligandola a procedere a
testa bassa, senza la possibilità di elaborare nel giusto ogni
individuale perché.

Quindi è stata usata una formula semplice ed
efficace, perché riducendo ad un nulla la complessa verità divina è
stato più facile mantenere il proprio gregge all’interno di paletti
stabiliti che hanno reso tutto subordinato al giudizio divino in
un’unica vita”.




“ Dobbiamo confessare che nel prendere coscienza
questa lettura ci piace sempre meno, ma chiediamo: -Perché non ci
viene data la possibilità di ricordare coscientemente? Il
migliorarsi non sarebbe cosa più facile e
veloce?-”.




“ Come già dicevamo, ogni vita è insegnamento e
presa di coscienza, se ci fossero i “ricordi” avreste per così dire
il traguardo già raggiunto e percorrereste il vostro cammino senza
fare troppa attenzione ad ogni cosa che
giunge”.




“ Dobbiamo ammettere che ciò è onestamente
condivisibile”.




“ Inoltre, ci sono in voi vite passate che
ricordate potrebbero scatenare angosce e paure e così il Divino
Padre vi ha esonerati da questo peso
incombente…

Da un lato è un po' più faticoso comprendere,
dall'altro è facilitato perché ricordare il passato e conoscere il
futuro non è cosa facile da sostenere”.




“ Tutto ciò ha un senso, così come immaginiamo che
nell'ultra terreno ci sia concessa la coscienza totale su tutto il
nostro cammino, incluso il conoscere le nostre vite passate e il
fine ultimo della nostra esistenza”.




“ Alla corte del Padre, ognuno ha una sua
“posizione” raggiunta di volta in volta e frutto delle vite terre
[...]
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